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IL BISMARK ITALIANO 
Aspir» ad esserlo in quella parte che 

riassume l'uutoritii ed il comando, slb-
bene anco iu questa non riesca che ad 
ana copili tanto quanto infelice. Lo si 
ravvisa subito : ò 1' uomo dal motto : 
pi'oce a me e basta. — E pet6 mal­
grado tutto, il cancelliere di' ferro, è 
un'aquila, mentre Depretis non lo ò, 

lìismark passerà nellu storia di questo 
sccolO' coma I' uAlftoatói-é di uba gfande 
Nazlóiié, mentre colui cbe fecf il pro­
gramma di StraMla non si sari, meri­
tato altro nomo che quello di un mi-
stifìc^.tora. 

Ha la scienza di un Cagliostro poli­
tico, e forse per ciò lo cbianiano il 
Mago. ' 

Ma por quanto Bismark sia un'uomo 
d'altri.tempi, un Burgravo, la sua fi­
gura Apparisca almeno tsg'iaLi tutta di 
UiV p«ito': è intera, senza aiigóii, senza 
afutiialiire. 

j^a ide!t fissa di quest' uomo si è 
quella di sopprimere il parlamentarismo, 
.nel quale egli scorge un futuro pericolo 
é foi'so una inevitabile rovina degli 

'Stal i ; , . 
La grande rivoluzione francese à un 

avvenimento ch'egli o non vuole, o 
sdegna riconoscere. Siccome però le 
conseguenze di esso sono la prova più 
convincente cbe non fu una chimera, 
•Bismarlc'^ènisa,' auppràffatìó', anriteritarlq, 
distruggerlo, per sostituirvi in quella 
>-éce il despotismo autoritario, assoluto. 

Se ai tompi di Napoleone terzo (Vic­
tor Hugo .direbbe il piccolo) Ronher era 
chiamato II vice imperatore di Francia; 
Bismark è oggî dV̂  in Germania qualche 
cosa di più: ne è̂  il padrone. 

Oorpe tutti gii uomini di genio, ei si 
crede incaricato dui destino u dalla 
provvidenza, di una grande miesìone 
ormai troppo palese. 

Spera egli o crede rinscirvi ? 
Nessun Giosuè ha potuto ancora nò 

potrà mai arrestare nel suo corso, la 
terra ; nò a Bismark, sarà dato di egual-
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— Il più ubbriaco di tutti replicò 
Bt»yQl.t».riniinaieroZi.. 
. — GÌ siamo I ci siamo I rumoreggiò 

il coro degli esecutori. ' 
Quasi tutti erano in piedi, anche le 

donnei ciascuno teneva i» mano il suo 
EtriiiTiento gl'accompagnamento. Cidalisa 
aveva ugo scaldavivande su cui la De-
sl)ois picchiava. Prima ancora che fosse 
comincialo il canto, era un frastuono 
spiivent^vole. 

Peyorelles, avendo tentato una timida 
pss?i:V?ziOD9, vanne afferralo da Nava-
illès e da Gironne, e provvisoriamente 
appiccala ad un portainantello. 

— Chi è che cantal 
. rr-Chaverny I Cbav.ernyl è Cbaverny 
ohe canta I 
. . £; .il march^siuo, spinto di mano in 
mano, fu gettato contro la porta. 

Aurora lo riconobbe iin quel momento 
e si gettò violentemente all'indietn). 

— Bah I fece donna Cruz ; perchè, è 
un po' ubbriaco ì è la moda della 
corta.... è grazioso I 

Chareroy recla,mò il silenzio eoa un 
^9ato .d'iJVyinazzato. 

Tutti tacquero. 

menta immobilizzara il progresso nel 
suo giro fatile. E poi, la vita di un 
uomo, è troppo poca cosa a confronto 
della vita dell' umanità, ed avviene 
spesso cosi, che tutti gli sforzi, sica 
pure titanici, impiegali por impadro­
nirsi dell'avvenire, si frangono-di un 
tratto, e mentre quell'uomo scompare, 
r avvenire rimane : esso è pur sempre 
corto del suo domani. 

Ma poco importa tutto ciò ; Deprelis 
scimmieggia Bismark, Crede dunque egli 
pure di avere una missione nel mondo f 

Ma dov'è oggi il Vepretis del 1878, 
colui the rappresentò e incarnò \A ri­
voluzione parlamentare, che die il crollo 
alla setta dei moderati ? Come ed in qual 
modo ha egli ripagata la immensa fi­
ducia in lui riposti), dall'intero paese? 

Coli' avernelo forse gettato in tra le 
braccia del confusionismo politico? 

Coll'essiirsi alleato ai reazionari del­
l'antica destra ed ai clericali? 

Per copiar Bismark, Depretis non è 
riuscito che a rinnegare sé medesima a 
tutto il silo passato. 

V uomo pulilico ha ormai percorso 
Intero il giro della sua triste parabola. 

Quel ohe ha fatto Depretis, è peggio 
di una colpa: è un'errore. 

Ma anco per gli orrori viene il di 
della scadenza /issa, inrisorablle in cui 
bisogna acontarli. É la .Nazione che 
prepara e matura quel momento. 

Striiig.v pura Depretis, ognor più i 
'suoi freni, l'Italia chiamerà lui o tosto 
0 tardi allo stringimento del conti. 

Bea venga e presto quei giorno I 
• ' . ' • • " ' • M . ' S . 

"•"c5ÉLÌÈGI0"DrBELLU.N0:. 
Domani sono convocati gli elettori di 

BDIIUIIO a sostituire il compianto 'V'arò. 
Oli elettori, mano qualche rarissima 

variante, sono quei medesimi che vota­
rono per il Varò. 

Varò, diprincipii eminentemente libe­
rali, talvolta forso anche troppo dottri­
nario, era di sinistra pura, fu guarda­
sigilli noi 1870, nessuno î è perinesso 
dubitare'alienòii fòsse sihberàraéntó mo­
narchico. 

I giornali ultramoderatl propugnano 
là candidatura dell'avvocatp Alessandro 
Pascolato I dev'essere diìbqua di destra 
purissima. 

Alcuni giornali di sini.stra contrap­
pongono Matteo Renato Imbriani noto­
rio radicale, l lgiornalé di Belluno, che 
non è di destra nò trasformista, non lo 
appoggia. 

— Signore a signori, disse, ci tengo 
prima di tutto a spiegarvi la mia posi­
zione. 

Vi fu una tempesta di .fischi. 
— Bando ai discorsi 1,... Canta o 

taci I 
— La mia posizione 6 semplice, 

quantunque a prima vista possa pa­
rare 

— Abbasso Cliaverny 1... una prova !.., 
appioohiamu Chaverny vicino a Pey-
rolles. 

•;-i Perchè voglio io spiagarvi. la mia 
posizione ? ripigliava il marchasìno col-
r imperturabile tenacità dell' ubbrla-
chezza. Si è che la morale 

— Abbasso la morale I..,. 
— Le circostanze.,,. 
— Abbasso lo circosianze !„.. 
OidalLsa, la Desbois e la Fleiiry erano 

come Ire lupo intorno a lui. Nivelle 
dormiva. 

— Se canti, ripigliò Noce, ti lasciarà 
spiegare la tua posizione. 

— Lo giurate voi ? domandò Cha­
verny seriamente. 

Gijscuno assunse la posa d'un Orazio 
alla scena del giuramento. 

— Lo giuriamo I lo giuriamoI..,. 
— Allora; disse Chaverny, lasciata 

ah''io spieghi la mia pnslziot;e prlhial-
Donna Cruz si teneva le coste. 
Ma gi'individiii del salone stizziv'iiao. 

Si parlava di appiccare Cbaverny pet 
i piedi, fuori, della fiiiesfra. 

Il sonalo'XVlil aveva degli scherzi 
graditissimi. - ' 

Perchè il partito di sinistra non ha 
propost» un candiduto dolio stesso colore 
polltido dal 'Varò? Possibile che la pro­
vincia di Belluno, chi) lo altre provin­
cia venete, elio in Italia non si trovi un 
candidato di sinistra pura, senza ricor­
rere a radicali dalla provincie napo­
letane? 

N'oli è la prima volta che 11 partito 
di sinistra non si fa vivo nelle olazioni. 
Noi non vogliamo giudicare se meglio 
convenga la lotta anche col pericolo di 
rimanere soccombenti ; ma non possiamo 
sottacere che ha l'apparenza di uda 
quasi diserzione. Senior. 

Teoohio e Depretis 

Srivo 11 li'racossfl.' 
L'agienzi'a Stefani non ha mandata in 

provincia il sunto del discorso fatto l'al­
tro Ieri- al Sanato dal suo pr'asMente, in 
memoria di Giovanni Prati. 

11 senatore 'recchio • è doto - avendo 
a narrare esattamente coma fu l'uomo, 
quali studi, quali ideali ,'egli ebbe, toc­
cando al maggior dolora dell'anima sua, 
ricordò la servitù dallo balzo natie da 
cui il poeta era partito nel fiore della 
giovanezza e che di continuo aveva de­
siderato di rivedere libare da estrànei, 
restituito alla madr's patria. Ma, ha ag­
giunto il prasidouto del Sanato, il suo 
volo era slato sempre frustrato; i sol­
dati italiani, dopo avere, una o due volte, '̂  
poco inon che toccate le porte della tur­
rita città, .ivean dovuto toriiaraìndietro! 
Tra il regno d'Italia o gli Àusburghesi 
era stiita soltoscirilta la pace I 

A ma sinceramente duole di non esser 
stato presènte nella sadnta della Camera 
alta, quanto l'uii. Tecchio pronunciò 
queste parole: quel vecciiio'dalla figura 
tiegolesca mi avrebbe rammentala i dogi 
ottuagenari - di 'V à̂nezii)"; oho alle ini-
naccie'dei sultani é dei papi risponde­
vano con iign,iie''oopaggtasa. flsrezzaf' 
mi avrebbe ricordato il tempo [liù pròs­
simo della nostra rivoluziona,' in.cui 
c'erano ancora degli uomini che' a 70 
a'nni davano l'esèmpio ai giovani, della 
persevarnnza o del sacrificio. 

Se il presidente del Senato, pochi anni 
fa, avesse pronuiicinti i brevi periodi 
dcll'onor. Ti'cohlo, in tutta Italia, non 
ancora ben saldata in nazione, col bi­
lancio rovinato e l'esercitò ancora da 
incominciare, sarebbe stato'un applauso 
unanime, per tutto il paese. 

Cavour, che aveva ottenuto uon una 
platonica alleanza, ina l'efllcace coope-
razirjne della Francia, osò far proda-
maro,- ih Parlamento, a poco più di un 
anno da San Martino, Koma capitnle 
d'Italia. 

Adesso l'on. Depretis, offendendo il 
rispetto dovuto a un nobile vecchio, of­
fendendo il Sanato che ò il primo corpo 

— Non suri affar lungo, continuava 
il marchesìno, iu fondo la mia' posi-
zioiis è chiarissima. Non conosco mia 
moglie, sicché non posso detostarla.'.;. 
timo le donno in f,'enerals..„ ò dunque 
un matrimonio d'inclinazione, 

'Venti voci scoppiando come la fol­
gore, si misero ad urlare: 

— Canta 1 canta I canta I 
Chaverny lols.e dallo mani di Ta-

ranne un piatto ad un coltello, 
— Sono versetti, disse, composti da 

un gio'vano.... 
—, Caiita'j! canta ! canta ! 
— Sono strofe samplici,.,, attenti al 

ritornello ! 
E accompagnandosi pian piano sul 

piatto inciininciò : 
Se una donna possiede 
Duo mariti por sé, 
C' ò tilù Infamo la credo. 
Ed Io rìdo por tre. 
^ so invece la cosa-
È rovescia, mi par 
Vergognosa, sciiìfosa, 
Non si pili» tollorar I 

PcrcM la donna, , 
Oggi, a Parigi, 
Costa' luigi I 
Costa luigi I 

— Non c'è male I non ?'è tuala 1 fece 
la censura, . .• ' • 

— Qriol conosca la .voga I 
— Al ritornano 1 al rltorDcllo I 

Ma so invece la cosa 
E rovescia, mi par • 
'Vergognosa, aclilfosa, 
ÌJon:si pai) tollclMl 

politico dello Slato, ordina che sia tolto 
dui telegrammi non una sfogo 'patriot­
tico, ma una nota biografl.ca di Oipvsn-
ni Prati, n'jrrala da Sebastiano Tecchiol 

E i giornali amici dell'on. Depretis 
chiedono che sia chiusa la sessione, per 
aver luogo a nominare un altro presi-
dento, 0 che, almeno, sia invitato l ono­
rando piUriolta venoto a dimettersi 
sen'altro, immediatamente. 

Tanto per dare una riparazione a chi, 
molto probabilmente, non è finora) nep­
pure segnato di doverla e ài potarla 
ehii'dore. 

Una dalle cause del malcontento 

Secondo il resoconto dalla seduta 5 
del oprr, maggio, lalnna si lusinga che, 
fra breve, e durante la presento sezione 
parlamentare, verrà discussa e votata la 
riforma dalla legge comunale, a provin­
ciale, ohe, da tanto lampo Invanamente si 
aspetta ; ma chi si lusinga, s'illude, e 
noi saremmo ben lieti se le nostre pre­
visioni rluecisBero fiillnci. Se, in passato, 
spocialmenta i moderati, non arano per­
suasi di modiScara quella l̂ ggEj in senso 
liberale, oggi a! Governo./ripjigna ì'^-
stensione del voto oléttbi-sje'amministra-
livo, e questa b, a s a r i la aniisa princi­
pale por cui -si continuerà ad andare per 
le calende grooho. 

Sa noi diamo uno sguardo a tanti 
Comuni che appartengono alla nostrjv 
Provincia, li troveremo In uno stato, 
verameute deplorevole. Non basta che 
noi veneti sopportiamo l'imposta fondia­
ria, erariale in una enorma sproporzione 
in confronto delle altre regioni cbe co­
stituiscono la nazione, ma abbiamo, per 
soprasello, le sovraimposte provinciali a 
comunali, elio, assieme, assorbiscono pres­
soché gli interi redditi, avuto riguanlo 
alla diminuziane dai prezzi dei prodotti 
agricoli causata dalla quantità del ce­
reali qhe s'importano dall'America, La 
gossidépza.. iuiedj.a.,. sa pòn è sussidiata 
da altri proventi,' come' dal ' commioro,t{i 
0 dall'esercizio di un impiego, di un'n 
professione u d'altiu mestiere, può dirsi 
rovinata, ed anco l'estesa, per quantp 
cerchi di usare stretta economie, non 
gavazza nall' abbondanza. 

Gli sfatti non sì possono aumontare, 
perchè i contadini mancanti del nutri­
mento, non hanno forza per lavorare la 
terra ed emigrano in America colla spe­
ranza di campar meglio la vita. Senza 
darsi il lussò dei tompi che corrono, lo 
poche famiglie di contadini, cha posse-
dono di proprio una quantità di terreni 
proporzionata al lavoro delle loro braccia 
ed una corrispondente stalla di animali, 
vivono discrcta'raanto. La montagna, 
dove la proprietà ò ristrott'ì, e frazio­
nata obbliga 1 suoi abitanti ad appran-
\lBre un mostiera par esorcitarlo poi 
'n'alia grandi città nazionali ed estai'e, 

• / Perchè la donna 
Oggi a Parigi, 
Costa luigi I 
Costà luigi 1 

— Chi è oho mi dà a bare? disse la 
Nivella di soprassalto. 

— Che ne dito? vi placa? chiesa 
Oriol. 

— È una cosa scempia come tutto I,.. 
bravo bravo I bravo ! 

— Ma non aver paura; dionva alla 
povera Aurora donna Cruz tanaDdola 
abbracciata. 

— La seconda strofa I.,. CoraggioSOha-
verny 1 

Egli continuò : 

Del reggente alla banca 
(Questa fi poi vorltii), 
Non c'è nulla che manca: 
Il denaro, si sai... 

,, A tale esordio irrevorento, Pcyrollas 
teca un balzò si disperato cho si staccò 
da aè a caddo bocconi-

— Signori I signori ! in nome dal si­
gnor priacipa di Gonzaga l„, face rial­
zandosi. 

Ma non lo si udiva. 
. — É falso! gridavano gli uni.. 
.' —; Calunniai, calunnia I -

— Il signor Lavo 'ha •tutti i tesori 
de) Porù nella sua cantina, 

— Abbasso la politica I 
•^ Óìtó'!;.;''Sicuro')" 
— "Viva Chaverny !..., abbasso Cha­

verny I • ' ' 
— Imbavagliatelo l„. Lasoiatelp che 

continui l.„ " 

oppure emigrando tomporanenmento in 
Francia, in Svizzera, in Gormnnla, in 
Ungheria, in Serbia, In Bulgaria, in 
Uuinonia, in Grooin, e pertlno in Turchia. 
Coi risparmi del faticoso lavoro sovveii' 
gono le propria famiglie, e suppliscono 
alle pubbliche imposte, vivendo però 
stentatamente, e serbandd fior di giudiStio, 

Ma perchè mal i Comuni si sono ri­
dotti in tale iattura da muoverà frequenta 
il lamonto : si stava meglio, quando si 
slava peggio ? I tempi non sono tanto 
lontani per istituire opportuni confronti. 
A nostra avviso, il perchè consiste par 
la massima parte, nelle leggi che ora 
discipliuauo le amministrazioni comunali.V 
S!& por la stolta combinazione, sia per 
mire diversa, che noi ci guarderemo dal 
commentare, in molli comuni si forinano 
dai partiti I' uno contro dall' altro. Stante 
anche il voto ri.stretto, anUti eloziqtti 
prevale il partito guidato dal più furbo, 
che nomina consiglieri a sua immagina 
a similitudine, i quali, spccio nel'Comuni 
rurali, avendo la maggioranza in Consi­
glio, fanno spesso la figura dei burattini. 
Basta uno scaltra per riuscire nei (n'opri 
intenti, o quindi sambra'lécito di potere 
alitano supporre : che si pi'oponghluo's 
si votino spesa inutili, a lavori Impor­
tanti non neii(?ssarii ; che si disponga 
delle rendita patrimo.iialì secondo 1 propri 
gusti ; che si giri e raggiri 1' airen[dh<ce-
munale' a proprio talento; obe^sl èèm-
'bininò bilanci e consuntivi a capriccio; 
cho le revisioni riescano sacondo la*»a" 
Ionia altrui ; Che dandosi mutuo Incenso 
s'inlioochino conti morali ; olia si for­
mino lo giunte e le terno del Sindaco 
in moda che le nomino cadano su per­
sone ohemegllo.corrispaiidano ni proprii 
assunti;! e ciò che più monta, che si 
pon'gia -̂.tuttci lo studia affinchè gli atti 
appariscano conformi alle leggi, onde 
poi ottenere la supanoro sanziona. Non 
importa che i Comuni vadano in malora, 
purché gli alti si trovino in regolai. 
Intanto nelle popolazioni il malumo'i'a si 
apcresca. E la mancanza di una legga ohe 
'Inin'regoli, tuteli e garantisca i Comuni 
o I contribuenti, non può contribuire 
pur troppo cha ad ttccrosceriiaio, 

X. 

Parlamento Nazìonals 

Seduta del 16. — Pres, BIANCHIERI 

11 presidente annunzia la morte di 
lucngnoli; commemora lo sne virtù.' " 

Grossi dica che per lui a per la is> 
glena rapprosoiitata,' la morte di tnòa-> 
gnoli è un lutto di famiglia. Bspdii'a 
come dui suo csompio e dal suo consiglio 
la giovane generazióne debba trar'rb 
forza per servire ulilmamento la patria, 

IS le donne rompevane fanatioménte 
piatti e bicchieri I 

— Chaverny, abbracciami I esclamò 
la Nivelle. 

— Per esempio I protestò il piccolo 
finanziere, 

— Mi occorre un rialzo I borbottò 
Nivella chiudendo gli occhi ; è gentllo 
quel marchesino I... ha detto che la 
donna a Parigi costa assai non 6 
ancora abbastanza cara.... Gli uomiul 
sono delle pentolo da fuochi artificiali I 
M'infiacchisce il vedere un uomo che 
conserva una pistola in fondo alla scar< 
«alla I 

Nel gabinetto. Aurora, col volto na­
scosto fra le mani, diceva con voce al< 
terata ; . . 

— Ho fredda... ho fraddp fino ip 
fondo all'anima,.,, l'idea che mi si vq-
glla abbandonare ad un uomo simile!.,. 

— Va I disse donna Cruz ! non ti 
mangerà mica I.... m'incarico io di ren­
derlo dolce come ùu,agnello..,. Non lo 
trovi dunque molto gentile? 

— Vieni! oonduoimi vial.,. Voglio 
f^iSì^te il rimanente dalla notte pre­
gando,,., 
. .Essa vaciilava. Donna Cruz la sostenne 

fra le braccia. 
La gitanita era proprio il migliar 

cuoricino che si fosse al mondo, ina non 
divideva del tultd le ripugnanze della 
Sila' campagna; ' ' 
' Era proprio quella la Parigi cha avaa 
sognato. '• 

(Continua) 
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Visooolii rileva specialmente il carat­
tere gaberoso d'Incagnoli. 
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•::'ltóÌOTtìr'SMÌS*0f8S8Ìfef|sÌBHf1e'S^ 
•òiiftàiziodv;id:rtóUolÌ|;:dil!i; j t ó ^ ^ 
KovigS; S?iti=govffinò'obB:vìènff:in:tótì-^ 

scorso dei iitòl.àfttarit5(i;friiiq«aÌoh6;iaftc^ 
;9ar»nno!<1iiiiotentli: aijIjìi|i?iii(ieisij5;jpr«gB 
"quindi .«i<comitiolio4.,;l»'Wrii;i5iv:*K^ 

; i_:,;,;JÌmorieÌU;st.*iii»oéi;»ll«i FaeCRmàfKla-
: lz!onij,di Ra3|ttótìi,:^i Oaval(ÌttO;,é; fa 0B-| 
'iSeviiiioai ii|ìari!<ji:i- éoBisoMit,! j'^U.•'•? I 
. rChritaine,;ohìe!l£ohi9:daÌ/bi)anolò:y8n»' 
turò:, trasportatili iS.'ÉtiiestQ; : Iffé;; 100,OQp i 
ipsl:Oatialfi';';^ll[pfesi:'ioÌ!ie *(Èi.,iprtìv).liofa) 
,;MilMft^dqvrel)a,v sltritówji;'stntibipare : 

•'•,àila;&olétà,j'-:vi. ••.•'•;::i'^\'* î Aj'ofl >; ,.,;„| 
i . Oarpeggianl'faciibmandii i l i , oom^̂ ^ 
• mento doihlavpfii'SlslItt; BotW^ìsottó^.Pa-
'naro, e .iliSijiiiflojiinejitq dojla JBuraun,; 
• ,:(iÓtteiii•::^^;Borsari:lasspoistnsi asOaf-

.,: :ll;,mihistròsG^nà}à*ràrnftféntaid'ia^o'" 
" già dotto:ciróa4la4Ìp»nì|sione5dtìlBeaoi 

,nal :pb(iOlie t3nft&bejponK:i!el|^,coiicli'! 
:ziiiiii idràulloliéS4etlte UHre;;ipcbyirì<)iir; 
, Assicura Ca^peggjitìi ,e; gli.altft chê ^ 
Sfogare gli ̂ sìiopi^it: unaiErSviiioià ;'nn» ì 

'vorrà affogarti^'14f'»|ti;e.,;Dió8 ,nB!3^ i 
essere pconti gli stu^ 1 : [ief'. duèkBiòJ» di ' 
.tonifloa' di,R9vig0,|:>;:iy'g*iy. '§-rflìt; 

Approvansi Aiùsegùsiiti ;cÌpitoiì,. ;flno' 

Al L&R> : 112, spaa9;/gé(i8|!«li ì. j ; . aromi- ^ 
.Distrazione per/l^l^psfttléióiiijiftffQvia-
,rie, : Orispi, osservi :i|8$e5|ii':8^iiÌ'S?fttfe;d» 

• due anni .̂ lU jliriea 'ditSftiiisimakRoma-
.Napoli .promessa,,»iSajloli da fìépretjs, 

/'. 'À, 'npilrse/n? .yedeijraìjclaife /;,v;: ir^i,,'./:• 
: Clenala :aa|iqHÌ;àt,iPhe ,ilpgbyer(mV:V)Oii,_ 
.dira^tiCftpll«Ìs:S^tótìiSSÌtóa:Rbma;rNf({iolf 
'd^vaCéiSerè: éostifiiitaJiftiMessa iB:rfé«9r^ 

,;oii!Ìo:ai;3Ì dipe^ijrprlé^,/,-.;,;,-:. •:*;;,•?:! 
. Oclspl.soggiij^S'iolià'àpJiìiinto per^qi^e-

. ,st0i dovevanof,giSji!Bten2iarsi;4vfQndii;ii^i:: 
. péiialà,cM,l^rìàos,;Si^,.Orl8pifiperch^ 
eli:' ^oiB^:!LUc0&!'ta^^ 
sezione,- •:',;.';S:t-'̂ "'!i-;' ì/c' -.ft'fli-:3'-r'Sji'ife îi>-

Sono 8pproyati^,iiioap, .ll?ì:'e*14iiri(: 
Annunziasiiun -irit^tfogazltìiifedììSan-

seyerinO sullat pPpibizlòiiB di porie::nel 
• - comune di,OojipàrprtnarlajiideSs.iSiJà?!^' 

.ziui.- . • , .'•;,^-:: ^ : ' i , ' il'.v;.* / 
Depretis la rimanda al bilancio,.,,d|l-

l'i'nlenio, •. ...-,;:,̂  ì;. ;.:Ì KV-'-if'ò;*'. 
.Levasi_la/Beduta/n. :;.'•:.ii,̂ i",;;-i5t;:;''ifeat' 

Le lapidi verranno ooUàdatatieU'jitrlS 
del Pttldiib Munioipatè, avendo gìà;:4l 
ConsIglltìSassentitOf-e^deliberato 11 ftóh-
corso, tfflia .speaa/'ÌSffS :• ••̂ ; • J ' i | . 

Lè-iàitìrizionisdjJSjiopérnSegregKìtfi 
un^'disitótb plifltóssiKdi «(pesta iìtìiSi 
ed in iBfB n^iSttlisJaaiwtfbfò difffiÉn-

t r a breve verrà anohèqm InauglìrftP 
unaì/Societf del llrp a segnp nazIOBale:" 
SI àóoolserb di già di p l M i « l i t * sòbi, 

: n e R « o l P ' ,pa jpplUpgn,;, ',„ •;,',/ ;;:;.,^^l,,.«.; • •;• ' 

•^'Teró*^'è-;clié;':8l'''é'^^-ÈiiyntÒ''iiilU 
lungo'"'per"fiP''appraMa^'f';S?neflcitId^ 
: fljJetìa: JstjtPZione, ; iMttaritJSjC'SM 
tlìiiiiti.i'--;:/'.;:•••:•:'•;• V'\-'.'\:, •/•••'£*'•> 
'• :B qiii terminpirisery^ndbinì In-altra 
:mifl, piÙKpìppatitifndtizIet.; i';>i: '-Sei/^.- , 
-*,^-Btlsse''tì%'i«l«iliI(B. A^Pfiularb di 
PalUS&ùbaiCBrtiPfe-Toiii Maria,'pél-i 
j e t ntìnlillla'prese a bàstonatB Un'altra:' 
Db Tbiiiije la figlia di tìuesVà Beriibffle 
0óSp:liM••fe^l la.prim'a ib un bmobid-e 
là'sieopndafinmhtt g m b a i •""•' 
iìiìFì'iWTOàdraKb- figlia? lié àyranflo per 
vanti giorni. La féi'i tWoe : fu 'denunziata 
i a i l ' a u t p i W - ' i - '^:m:::, . 

7¥?M'iijpÌó:;:«iinaiw^sit«.!;,:A;:pbrik 

dàlia 8taììa e di nolle una, «apra vblii-
.,tita,;•IlpàÒ.;^ ;:;>••'"•'•;;. •."/":, 
^ y!J|&iÉ»»tl'i ntillaitfsli •iìOertpf.Bru-
Beila Antonio per i rmerp placare di 

:iSr;p?)e3a,a;tutii,,rai)ÌHiff'SHo;(!attiyiib-
| ip alquanto, ruppe il'. altr(): giorno-i ifa-

iijili'^ellejfl'iestra'.ideli'atrio del-'ft'ibù-
,^,j^làJTdl/P5rdenpné.'.r;-ir-;:, ''•..•,:;-ÌV,::' 
; i Booo;, un, ; vandalo r. dii piii ^ la - quésti 

i|teMpi;dÌ,civiltà p'ù,0;tiSènoi autentica. 

all'opera santa di sóccprrersi bambini 
serorolo9Ì,;iSgÌi dèi .povero, phft-abbiso­
gnano delK cura dal bagni tMafltii.: 
stiNelle ofifé b9neÌohe|Udi|9;*tìpn ,ia, 

IÉM;; seconilJaiiìK'é :fl«t>ose cpK|ì | iero8p 
sìàìbio al|SiipellaJ:% bbi |tóplb|%!'pbblo 
|p|l |ibl9ér| | | id abbìpdonatoi flìàlnlncp-
r J Ì | i à b'iJlIluSiJi^Ml'véderflsBSititeti 

' i l IC;'? j i p m t|È--BpSt||stjgl)èr;;;Cerl#i'%4^^ 
novéró-'-ffa le più proyviH'éle bebéflbBo. 

I: ki :offSi»lP?(i« rl06veraHM"p:Jdi>l\;S0tt6i 
Sdfitto e ,iftl Segretario dSlii*'Còngifégà-
Ì8ion0:.;dli:£ì8rità. • > - •..;i-;.;'.,vV...̂ :̂  '-l- '/-
..::.';MBÌàl;:jiygl|>ófle,i;«nti ;véfl'ajinb/t*b•' '. 
{Wlòtitfnelljgipi'balisi31'\cìttà.;'j ^-«.^n-,,!,«,; , 

„::'[•': .•'^•••\, : ; A : t t 4 v p : •: :..:\.y.,'v::i • •• 

:Ì:OiyaiifZp(0a3aOi(aS(jf.'Ì882) L. .428.87, 
a,; ÈlòrgiziopiiSÒorpi ^Moi-ali -»' IQOO.^,, 
8.>J0IIerta-libera;-i;, : . v.:,. : » , 714^25/ 
4,'Gfl«rtB pijr,.deslgnati;Soro- .; ; , 
y,.-foiD8Ìì->-' •,-:«.::•';•:••:., v:,;>i,'veia—: 

•Bv .Divarsp? : .,.:'.•.-.•...;;:.:•.:.,.-7:,»'.{.IS.aO-

::v : : , Totale; Lr2681'.80. 

,.;• ,./-P,^s,!i,i;yp:.;> ..;:.,.• 
, Ì ,Curaper28bambinial .85 ! 
;i- l'uttP :';:.;• ' '--v'Jv,.:Lvl95B.— 
a.;Spsse:d^ufaoio,,:;, •I.Ì;;::(*:;• 41.02 
8rSp8sb di-viaggio; ::f?iyr<vÌ49.85 
4,0ìvérsè'(rimborso di of-
' s tórte) • 

la Città 
' ' -Il : «rièniinaèiito idi Ctai'Ibàiilt 
.eaililÉÌ<BW*»M. ^Fnrbnps^a; giuiatt rtt-
gipnS'dbsigiiittil quali netniòl della ;pàtri!)', 
C:buU#^t)'a"acùranà?péraii'brmar8Ì degni 
:ditttTlri8te'''ffpraèS?'-''': \ ,' ';•'•:•.• -

,11 ,Ciì/»4'no iiaWnnff, jparìandb ieri 
;del'*mÓHUmentb ohe; la Oitià, nòstra con 
fifiil-àbile Oonbordia di tiitte fa fivizioni 
•del||iirtitoliberiilbvuol8 eratto all'eroe 
'dbl aebolo dleoiannovesimb— rivolgen­
dosi ai "patiólibi intima"loroi ir yostrp 
tibold Doii" si; versi per eiernàre iiel 
marmo le sémbianie dbll' iìisultaiàfidi 

^Sristo, deiSatìii, • tJé/' Papa, ; eco.;'èpèI ,',• 
• • Il giornoile:patfblìcb'di-Sanip'Spifiib, 
tìltréobè'fecare'-pltrl^gib'if : àBàtitìb 
di tutti pòlpro'chptn;Garito/3i'vaiiaranp 
-'là; Ijiitì: alta \b 'sublima; pWspnifloazibne ] 
*d'él 'pàt'ribtttsinp, ìnèultit ,y,'irmeiité;,allà ' 
'Ìttflmana?dl,iS*ft»"ii?|itórpStiiò^^ 

Prdtilo NàziomUi848-4_9. ,,,. 

,11 progettò: di'Ie^gejDapratis-MàgJìani 
pel rimborso dei prestiti nazionali 1848 49% 
della Lombardia e.di Venezia, consta di 
cinque articoli :' i < • • ; ; ' — • 

.11 primo'-stiibilispé una ;0pmmis8Ìorie 
di quattroaningistratip di tr,e,:fuii8ipnari 
amminisiratiyll'H; p j l ì ;acffiriet'aiinp'i 
crediti pél'prestiti decMati dai gbyerui 
provvisori: di; Lpmbjirdia e Vepézi^.B-dp.i 
comuni Toscani. ,; , - ;;'; '- ,:;. 

.11 secondo-•pjpespiyp'ìchp, gli^'^yenti 
'dintib:prèsen'tinp: ;r:lprQ titbii Bntrb un' 
semestre dalla putibl.lpazionB della legge. 
• Lo debisibùi delià'bommisioiie sarajabo 
definitive,-irrbvbàlbbliVKi ;'*"'' ' '-'. ' ': '-?';• 

Terzo! .La liquidazione non acpor.derà 
debili per interessi bd altro:spese,..,,,j 

Quarto ; ;I::cr.editi - accertati; si .liquide­
ranno nella misura di quattroi quinti; e 

' frutteranno ; il 3 0|0;"^a.rà-, rilasciato un 
certiflìcato nominativo equìyalentei.Spnvi 
poiraltri artippli cpntenenti disppsizióni 
regolamen.tarl.; ;; ...r' ..;-Ì':Ì::; • ;'; :' 

••,'AMr^gs,te'r:o:;'\^ 
Nei oirooli di.? cotte B; ministeriali di : 

Vienna fece una yiya impressibne:'il, 
discorso irradentiStS diTaoohióin Seriito • 
per la commoinoraziona di Prati. ; 

Invece i trehi;ini colà residenti manda-; 
reno al TBooliio undispaccip di congra-

•tulazione.; - / , , ; ; ; - > .' • ' 

•:•':•,,,•;• I l i - l 5 r ^ | i d a h - ; r - ^ 
n f o g f t l o i6 maggio. ' • 
Scusate li • mio lungi» 'silenzio ed- at­

tribuitelo alla mancanza di argpmenti 
che ràei-itino là pubblica attenzipiià av­
vegnaché io.abbia una decisa antipati» 
per tùttb ciò ohe sappia di pettegolezzo. 

• . . . , . - I . . ' » ; • •; . ^ i • • • ! : . • 

Al nove gbnnaip 1885, per iniziativa 
e cura di quest'asooietà operaia, si inau­
gureranno due lapidi una a Vittorio 
Emanuele, l 'altra a Garibaldi, ' 

seguace .iBsupe'ràbiU. 
'sùà': dbt'trma '•ù'm'ahitarià ed amanbipa-
ftribb.v'' ':; • •'•• •v'^s-'-''"'"""'"'' •-' 
''•Sopb'Crislo, il pi§lristiano, degli uoKiinl 
M''Gdfibàldt..':'••'•''' '''' '['.,:••'.''•,• 
' Ma '.vtii siete" pattolici -— non siete 

*cristlanit;;ll vostro Iddio è il Pupa,' sia^ 
pur questo un Borgia oLBoiie'.depimft.. 
"terzo.' •''•/• ,'•••',' "' '̂ l'V'-^i 
• • Mii noi' vi : sfidìamb à ifrpyàre in: Oo-
rib(<|aij;ppèta,deilfi;spadbt;àna,spia frase 
pVdffiSjiò scritta'dùrsfitb:la:glorlp9à:«ua 
vitóìóiì'b s.ia'iin'insulto.'à 'èffe 
Mi 'dottr ina; •;';''" "''!;•„';; •'̂ '"',' ,,•;' ', 

; Come molti, se pbn tutti gli spiriti 
'Supe'np'rIJ' Garibaldi: &S>xmò jnvepe, e 
pia' •vòlte, la profónda cónvinzibaa sua 
e la sua fede nsi|a iBimortalità' (Ibllò 
spirito; fu rffiislà nel più tfltp, e vasto 
signifloatb della parola. ; ' ; • 
; • Se: ól Sono' degH atìli iiuesti àtbi slSte 
voi. Eiraanele. dunque, tali, ma non vi ; 
prenda vaghezsà;mài.di,;;dirvi coVlmni,' 
voi che in nomed.ePybfti'ò callolictsmo-: 
romano, sareste icòntitiuatori, domani, 
dei roghi di Tprquenwda' e di Arbuez. 
Napoleone il grande diceva;! grattateiil 
russo, è troverete il tartaro, noidiremo: 
grattate il clericale e vi troverete l-to'^ 
guisiiore..': • „••••:,; .',;;; .'•• ";.•' 

I cattolici pari :vostri neghino pura 
,1'obolo; loro par .il monumenta à Gari-: 
baldi ; l'yeti cristiani, sìiarsnao debito • 
sacro di conoorrervi col loro a perpe-
tnare ; nel marmò la effigie del-Crislo 
armalo dal secolo che muor«l • " 

BoMmien. 

I I « C i t t a d i n o I t a l i a n o » nel 
numero dì giovedli;8Ì scarayeiita, con 
linguaggio dà fratainquisitóre, contro 
l'on. Municìpio perchè al Collegio Ùo-
cbllis vi- sono delle maestre protestanti. 

Il rugiadoso organo vorrebbe dar a'd-
dirittura il bando agli aòcattolici è magari 
farci ;rìtornare ài (leali (èmpi ;in-pui;'gli 
ebrei'idoveirano icprrere al pie scalzi il 
palio a Roma lungo il Corso 6 spazzare 
qui la Loggia dal Lipnelloi ' ' 

0 rugiadóso organo, meglio le isti­
tutivi protestanti che certi abatini, di­
rettori spirituali! '• ' -, . 

< Pn padre di famiglia. ;• 

C o m i t a t o d e t V , O l i t i v i m a ­
r i n i I n U d i n e . Anche Iti quest'anno 
il comitato si rivolge fiducioso agl'Isti­
tuti di credito. Corpi Morali, ed a tutti 
i cittadini, invocando là lotó dbparazionp 

: 63.19 i 

- ¥ ? V A - . i • -,, 'Totale L. 2199.09' 
Ciyàiiipgàèslt a-pàraggip! ;^ ,;462.24 

[''•'"--•:•-r: - , , • • • ' . • • - ' , • • • • > . ' 2 6 8 1 . 8 0 " 

Udine, 18 maggio';1884.; , > • ' • ' ' 
'-!;•:;';Il'=PrtódentB;(SÌuitó':J3;fe^'^^^^ 

':. ;' f | ) Ì i É t è c i ^ i ' , à i i i Ì ' « ̂  
L'iìSbndenzìì';; (li, ,5'ìiiiiazà:;di r ti diflp.::ày • 
^iia;cliB.:il;gibrnp;.Ì^;;gÌugpbipI'yi à*rà 
;Ìtpgs-,;:grg^;iaùeUaJ:;Jiiten<Ìeui!a,.;l'itsta 
•ppr- l'apj^àltìiyiiblloHspabaip all' ingrosso 
cièt^alilfli^iibfìpphlìnl.Sàbiìp. Al meda-
,sim0-9blìp;.rtssegnate ,'numerp . venti ; ri 
Se.ndife, situate ; nel, Cuiauni .p,,E'razipnì 
^'dl.'ppjniini.'.;;.;,. ._,';;;.:•..•••,"•.,' 

,:S'àrà-ammessa 'entro il, termine pe? 
rehiiórlp.di giorni 16 i'òiferta di ribasso 
rioni ;inféripre- ài: yentesiipo. del .prezzo 
di .àggibdlbazlóne. ,; :',' '',. 

' n i s o r g i i u e i l t o ; HTaKloital ié . ; 
Esposizione di Toriiio. Il; .Secptó > d'òggi i 
occupandosi 'dàlia' mostì-a del' Risorgi-
meató soi-ive Che fra' là' sezibni dégtìB 
di; speoialè-meuziotie-è qóeUa di Udinb/: 
' 'Noi; òi;;siamb assicurati per la 'figa; 
del" cbrrenle ; mése; una serie di córri-
sporid6hZe:;BUlÌà';SÌ;esàa;;lloii<jhe sugli 'al-
'tri^.espiìSitòi't'Ei'iulàti'ii•'!> 'y:';';,»• :';;;.'''-' 

;̂ .,'Sd<islletói'• j(»i^l;aiai, .'1̂ ^ 
d8Ui".',Sppiat|,jbp|BrVà generale 8̂̂ ^̂  
Sp|a|j^idbMii!iì^f'tille;orp:Ì8:^^ 
;|bf;; :|rftt{aj;é¥put:f^gaei)JB'•;ói*dlbe;':KdBl 
•^lyÀiS'!'';,:*!:;;;;'.;:-;:',^'x-;uu •'•'•. "':.«'' i.-;K : 
, n:ljSBd|obo.nto,d6l;,riìesa di.aprile,,a,.ó. 
• ' 2.: p!|pp!Wtb :di,:'a|>giuiite'àtl'jW^^ 
del Regblàm^to del Comitato ^ailifario ; 
. : ' 3 . :Autpi'izz;azióbe;.aila.,stainpa ':di ,mo-
.dificazioii'iIntrodotte nello Statuto. ,-. 

4 Noinina di membrl.per l'istrujipnb 
militare;., . ,, ;*':' ' 
; 5,,,Su83Ìdia,al.la vedova di un socio;; : 

8, GojHiubibazióni; dalia DirazibnB;!; .r,: 
' ',Sb0Ì'',ntìSvÌ;;",'y,' ••:'',"-•..•,:: 

;fi";:'g)cuòl^ ' d i , ' g i n H a s | l c a ; ' m i l i - . 
• t a r e . Domani alle ,bro 2 avi-àiiluogo 
là' solita "scuola di : giniia8tiòa,t,fflilitàfe. 
Ciò ' ricprdiamo ài':; giovani; onde vo­
gliano àccorrervi'iin hùon;numerb. 

I s t i t u t o V l l o d r a i u i n s i t l i è b . 
probabilmente' pei- m̂ ^ yen-
tura'settimana, ma'Be'nzà dubbiò entrò 
là 'stessa,' l'istituto fllòdi-ammatico pre­
para ;nuP::spettacolP:;monst)'e'a;;tutto'in. 
prementp del .fondo per , il mpnumento 

"SJ^GànfìoWi^ ". ", ,"::,,'.;;;.' ... r ; 
ji-i'Il pplebra baritpiip, pàtriotàjnòstrp, 
ie^ijb: i^flnblti'.W prenderà parte.',; • : ; . ; 
".'Ciiedià'mo cba, iiueata;notizia'.,b^sti:da: 
.sòia ad affri^ttare,; 8u ;,d'ora; obft ipen-
.siero„la,;,sbrà in.' cui ,àyrà' luògo' qpesta 
rappr^sentàzipne,'destinata:; seuza.idubbip; 
ad unl^rande, splendidisBima successo. ;i 

' ' S a i r à - . l i n a hidis ic i -e i i i lòùe, ' 'ma ' 
il c.roiiistà'pfede'isuP debito iilcpùinet-
terla. Abbiamo intesò da biiònà fonte 
che, l'/s(i(ulo Jfilodrammatóo r . ;Cico»i 
stia preparando, oltre allo spettacolo a. 
hancflciò' del fondo pel : »»o««>nenlo a 
Garibaldi, anoha una recita 'par la sera 
della fasta Nazionale, bhe'òàdail 1 giu­
gno p. f. Dicesi che il' prògrUoima abbia 
ad^esséra qualche: cosa,,dì ghiotto. Il 
cronista farà ogni; spa possa per sve­
larlo ai nostri lettóri quanto .prima; 

( S o c i e t à d i G i n n a s t i c a . 

Riobrdiamp ohe ^ijuesta s a r a i ? cPrr. 
ha luogo al Teatro : Mihsrva, :il saggio di 
ginnastica, soherrna e ,yeloolpidÌBtioa a 
benefloio del tóiirto plrril.iyipnuraahto a 
Garibaldi. . ; , . , : : : 

:rAIl'l»racclo séliecinltoirè an-, 
t o m a t l c o . Essendo la soliei'roa;"nna 
parte importaritissìma della giptiaatioa 
e diveriuta di mbdiinbUó'alte' società 
anche nelle damai troyiamo.di riportare 
dal Secolo la seguente desprizibue di uno 
strumento, oggetto' tra i più curiosi ed 

interpsSanti déll':E8pOSizip.ns di'foriuo. 
Il Secolo ne dà;;àiiph9 .ÌSàbbozzo, noi 

dobbiamo aooontébtàroi della descrzione. 
' « É uh bracolPi:granda'(»ljvero, fisso 

al mtóp. con ìnpugno unà'épàda, la cui 
punta sJB'tali; àlle&a ,dafp||ìtìcohi dallo 
sahermldò^slii giàrdia. ^ajrbio e pugno 

j |ono dì t||ioi:;;iìpifàtijdi:|ÌH)ti,,mentO: In 
*alto, in ;.lasso;'à.'3aàBàr«'1ilb!ttiSil'0ifl-
tro la piastra di palle ovale dà/fissarsi 

•'il' tb^rtfàfle (jualB è legato il braccio, 
' i j à . M tiielìiàiilsmb che indlbà la velo-
bità.:'dal,c.òlpoidàllJtistanté in cui si tocca 
'fl-*-Krdxàvyérsarib ,ì a-qlibllp in cui; at 
ifeltóS/ài'fbndò.-' "','",' • ','•;'••;:, '^Ak 

.-j.;TòcoBtò;il 'ferrò del';braodlò «ehermls;; 
.dora, il. ooniatore funziona 'subito .se- : 
Ifttandb' Bui 'quiidt^àntbvlb i8ifì'9:'da ' 0 à 9,̂ ; 
/Esternàtaénta non -si -veda bfie'iUHà •ài»* 
;fra;;;la(Valoollà dell' atlO;;è;indicatà;dàl;'; 
numero : prograssivo, il; qualelsi. ferma 
i^Ùorólié.jl bersàglio è Slwtpjcplpitb. ,Si i 
bàricà il mbcbatìismo.fàptfndp girare à.. 
,'dÀtìfs'bn bóttorief lai;:tlì'Wtt'délmiit'i-i' 
inientp'del cOnlàtorB vai'Ìà;:Sbapndb;qaéllà ;: 
deglLiesaròlzi/' Ìn.-.tabdlà;S"! dÌ;;dùe;iòNi;! 
Coloro che yoglipnb-;iii)àftràrsi»'oòli'firàoi ' 
Icìb soherinltnre Sono ;|nyi%ti:alìnettersl ; 
la ft!(ichera,; peróliè àiiììo ohe fàre.òon 
uii àVvprsàrIo fbr'tóldàbile,ienipre:prbntp; 
allà'difesà cónib'airoffas'à, sliperibré.ln. 

j^esàttezza,, : prbolsiPne e vohtiilà' ai più 
abili schermidori, inslancabilej ipesora-' 
bile nei,colpii iGuai ;al|'incauto.ohe,non 
s i mantenersi opstàntbmenta ih ; bupnà; 
guardia 'ed usar bène. Il'bugno':tìeis«oi 
minimi/.moì'ìtneitìl • ;i; ' :;;;'' ; ' ' : 
-i Nonipóten^Ésémpi'a'àyare.à/nbstt'a. 

xUsposizione'rfSSSiaestrp,. ijpéstò; bràdoio 
ne.fa efapapanientplé: veci. ,̂: , , • . : ; : , 

11 bracòto automatico^ spliarmitpre 
notì spio 'sostitùisòp;: l'àVverSario, ma 
tibne il pósto' di.un.à'fybrsàrlb •ifot'tis-' 
Simo e d';,torta. precisióne; insu'parabilbj'e 
per giunta,piasounp, può addestrarsi; a 
parfeziptiarsi: da ' sé sóla con,; .una.;, ..spesa 
minlrnà ed una 'gì'àn co(npdità.;Si ;pub 
quindi asserire con ragióne ohe 11 bi'ào-
ciò automàtico soherraiiorB.vSiipera in; 
preclsionej -esatlazza e veioóiià'di movl-
inentl i:più.abili'.sche,i'mltòrl,,È8Sp torma 
uria nuova epppa p,sr la soupla.di scherma 
e r.periàmo ohe varrà adottstb. non solo 
nell eserbito e' negli istituti-di educa­
zione, ma anche nelle fàraiglìb; cbnie 
.oggetto d'.órnamebto, è simbolo di fòrza 
e oome,es8rcizlo;.!ed insegnaipentp, uti-
lissirnó. ÌEssp dovrebbe far parte ;essen-

.zialb del prpgtàmma di ginpaslipa, per-
,'cbè'.:ébBfitiiiabb:'.unb degli esercizi::più 
.;diletiavoll,;:iitlired'igienici.'»' ;f5'? ', 

A ig ie r t i i r a ' , '(llffei'ltti'ii, Siàs'sbra, ' 
..come, àiiiiuuclammo avrebbe dovuto ìu-. 
naugurarsi, obn.ui^Poncorto, lastegibiie.ì 

;. d'.estate,;;nBl:!glardino ,'dellai iblrrlsria» >t( ' 
':friUll.'ii'>':;'i 1, ' '*'"' , -'," ;. •';,:.v;''','' 
s; Siccome-poi; quBsta sera stessa;' ha 
lupgp al ;Teatro,Minervu, a bBnefloiP'de'l 
.fondo; pel monumeutn; a -GBri'ìioliJiV il 
-gaggio.'annuale di. ginu.astioa, iiicòndut:-
torì del frittii hanhp trovato opportuno 
di: differire: a martedì della ventura sbttì-
raana, l'apertura, del giardino, 
; .Buona.JbrtntKt per iillorà, .; -" 

., A d i i n a n x a p u b b l i c a . Domani 
"iiomeiiìóài in vicolo Oàlselli n., S.alla 
ore 5 e mezza poni.,, n;.sig,,Arristidb 
>FHzzieró, pastora evaligèli.òo,.parlerà sui 
tema: Credo'àposiolioO'e'pftplsmp.;,,,' ^ 

C a p r e t t i , i^el, cortile.,.dell'ì:Òapital 
.Vecchio, pggi,.alle:iótib|ajpbjn.!si-darà 
prinCÌpio;,a|la:Tendifa; daHaibarne di• ca­
pretto a; opnt.BQ.arphilpgramma.; ••:. 

. ' P r o g r a m m a 'dei pèzzi 'biusicall 
che la fanfara del Regg. Oayàl|erià-No. 
.vara-(5?).,eseguirà .questa:'BerasottP'la 
loggia Mbnicipale dalle ore 7; alle 8. 
'1> .'Marcia - ,-.... N. N.;-,;; 
2. Màziirka « note Musicali » Lingria :. 
3. Poicka «Teresina » - , , Ijlngrfa 

' 4 Pr6liidio,iballata, 8oeiia„,e,,y![ • -
duetto «Ruy'.BIas» iMàrchattl 

B. Seranata Spag;riu.o|a ., ,:, 'Mptra;-

acandenza e ragioneyplezza ohe solo si 
riscontra in veri gentiluomlfli. 

DI questo ne rendo pubblichcgrazie, 
displacBìite' sbttahtn' di nbn poter usu­
fruire; di ,tà<ita:bortesi8, ; , - ; . ; ; . ; ; 

• ,.;.,Ctóc«®:;;>^!^fl;:'i ' 

• ;uÌ^èaiMh' ' f t ' tSnto óBeii'yigììt'ilrbàiìi 
8tiìihfti»p«zza.ùdo la ;fpòlTbrb;=asiIei:np. 

;8tre;;'{0ntàiibi''-:tt'''gib(ò¥ll?;làgna;'.dalla : 
manbaiizà,;;;d';àcqiis^,,.b?iitf j.abitanji ; di 

iVia .GràzzàiiP,,a m&ia!;e8e(Ìiplbi.deyóiio 
;addtttfàl'si:à;.frùlre"di; quella del Léìira. 
' ; ;:,MàJe.;dbniie pbe;. devono. :reoa^«^^ 
.;8tiiBfat^iS;Illà''K8rtì9ra,:boÌTPÌib''M 
;piiaalKÌl,',iilr:i(lS;'ne)v:canalé,.,:b:;,òló • ' 
per; ;|à ianoàiizà ;mk:iinft scalinata di 

. P r o g r a m m a dei pezzi'.'ch'é; ese­
guirà la banda del 40° Regglm, fanteria 
domani sera dalle prò 6' e mezza/.àlle 
8; pomi Sotto la Loggia Municipale,!; 
1. Marcia « Isabella s ";, Bi'izzi. 
2. Mazurka « Un": fioreUinp» Zieher, 
8. Siufopia « I Ve'spri;Sioi|iahi » Verdi. 
:4' Du'ettb r « Masnadieri»; .Verài . 
B. Atto 2. «Uà; Ballo in ma.! . 

soliera» . V e r d i , 
6, Polka « Il bel sesso » ;Gemme. 

. . I l i n u j i c i a . Conseguenze di. ;farai-
glia. .m'obbligarono .a rinunciàraironb* 
rifl.ffft scrittura pei-1' apertura del.Teatro 
jVsjrdl, ( ex Nppvo.) in.. Padova, stagione 
di fiera, coma I':annunciava.Il GioK.»a.(8. 
M,IJdim,Ì3\Ì0 correntej tantoainorma 
db'miei aliiavi e per ohlipe-avesse iu'. 

Contesso ohe ciò, mi rincrebbe n'òn 
poco, tanto più ohequV.ai, tende a te­
nerci digiuni dì ii«OBo musica ; ma ciò 
sarà, fprsa parnanimare... i . giovani- stài 
dioai a, progredire,; ed a;; procurare ai 
professionisti .il,.modo dì màntenersi.'de-
,co,rbaitmentaI,..., S-i'ltorema informi. • 

Anolie in _qpaa.ta,'coma in al tre; occa­
sioni, trovai ne|l'onorevole Direzione 
delie scuole di musica quella accondi-

,;.3A.;./questo? propòsito;È,;ntìaj;{pPtrebbe 
l'fbòi".;A(uh|c|pìtì'prbvjradpJ'e,'i.ooni;bp-
WÌiihb?làvPro,'bbiiiòià'ÌSÌo"per fuori ; 
^Pórt» ; Vlllaltà'';ò'' 'S; Lazzaro v-i-àSiie 
;{uòri;5U:;Porta;'Gràkàirò:i*'»Ct'b(liìrt>òSdl 
;9r e speriamo.i,Ì6be--il; fecola'!al"più 
prestoi; 

; '^ ' ' ] l"n.o 'rà ' , l i t tdii i istr ia 'àì lc v i s t e . 
;E àllìfcitUdiòJÌuittijjlà(ìfc;:aì;-:unà; fab­
brica pW'diStlIfèrlà'Mi'IàpiHÈi è là oon-
segtientacostituzlòne di una società obi;: 
capitale :dl;ùù'milione e mezzo.''; ; 
;•, E; poiché jìn; Friuli (sr;aoeeuna^'iiho08r 
fprte:rìdesf.ameuto à,raml;;:pàrebohi; di 
indiiftrie,;nob;sÌ polrebba :8ndò peusara 

.allo irtìpiàtìlb :ai ub'.altrà, fabbrica^; e 
;qubstu-.pei«'utìll!;ì!aré llvgìtódh) 'bh6;:,:sl 
èstrap dalle; nostre prateria :'«'Si'esporta 

,Stt.!làrga;8oala,;all'e8terp7 „̂  ;>;;; ;;;;; H; 
-»; Ai.: nostri aninipsi; ed.; jaòoork : .òapìta-
•IÌ8l;i,:.là;;rl8pp3t8. ;;',, ì-:„::/;.i:i:,.':,.^.y.ir' 

;;';^auli|ejm«lrà©'^^^ ', 
Se;8i • fapeBsé,.;te8oro; di .questa inbhieata 
quante di;quésto' ttuffarle'nori Se ne 
'pòtfèbbero;8bbprirtf''ànpba"W Udinef: 
:'lM:stànÉtrdiìs& 'da 'Nbw-YÒrlc': f tja: 
Comitato del Senato di Na'sy-yorl£''lià ' 
rlfbritp.intoi-np.aìunaVtiuohiestà-isùlla 
adu'ltbiazioue dei;latticini. Jvpartioplari 
sonò nauseali ti ed'allarmali ti. Di trenta 
campioni di burro, in. soli due terzi' 'si 
trovarpnoi;ipntàilei;trabc!b'dt-latte.';'La 
maggior ipartei degli ìngrSlietitÌ< Mirt) 
gra.asa.di.maiale; e. di;,bu,àj.;ma,spes8o:8Ì 
erano adoperati dei :gràs8l.iguàsii.yphfl 
arabo stati tràlCati 'boll'àoid0;;ijìi{tripòv e 
sblforlco.'; ;".; :;--''s«W';':"-;.4Ì".'.; 

1 Queste-BOstalize'àdditarate'' eoóténe-
.yàiip: talivolta .apohe ingredienti- òhe sa'» 
l'ebbero ,(iapnpsi,,alla,;saluterdòi;bambini. 
I: dottóri. diphiararpup.su.giura.piento 
óhò una tàlff'àìiuitbràzìone aveva ,uà 
influenza sulla mortalità.;;La questique, 
del resto,, ha anche'-uà inféreasb liiier-
.tìazlpnale, .perchè nai'isolpfebbraìo'téstè 
scorso si esppftaróno .circa •un;mllionB 
di. libbre.di.burrobd.olfre tre .;milipn,i 
'diHibbre.di'fbi'fflàggióé ',' ' / ' " ^ : . ; L ; 

'' ''Qaza5etta.,d«^';::Contaìil!n^^ 
L'uttlmp ' nubierò;; di questo giprualp 
contlònSi 'IP-fllàgello^ dalle ; bigàttìei''e, 
Ottavio Ottavifi^! Di6isà;'idel ' tócbib 
(con iU.),, Carlo, Anfoa8o;~ Cancellata 
,(con ili.),—.Ppe'mi '8paolali!;per;;i-agrì-
Pblturà.,all'Ésppsizibue;;di; Tor inb ;^ Le 
ciliegie'-i; Rendità';di;maiàli. Pi qualiià 
delle loro carni —; Persiano .iìi; ferro 
ed in vetroi'(oon5a''ill.)' •-- II' frutteto 
•r-;Sohizzo,di;un;giardinpj:(con lll.)i'0,i'V;. 
;frn;]Consiglt.;vé;;;prao^ttl;!iviSpll8i;,coltiva-
zioup.del, granturop,; AlessaiidpjsQua- : 
dràni —̂  ; t à prbiiospora e 'suoi; rimedii 
— .Nuovo metodo di'cura, pa r ' l à mb-
teorizzajsiofle i - Cfónaba f -lAvviso • — 
Co|orp:.--T Società Gènprala dai yiti'bol-
tori-italiani.;.—;.,Istituz[o;ne::.dl.:.oastìcva-
t<>!'l',,.bàópìogjpi —' Incpraggiameatì;.^ 
l'iudu8ti|à;;éholbgioà —•' Laboncorranzà 
asiatló!(S'dSt';;i'iSi;;~;*,"'Ad61 tef Sionf-"ilei ' 
burro — P,rpdp(ì|i:>ltaliàpi. in Svizzera 
— Propositi del.mlnitro d'agrippltura 
eppm'm.ppoip,-:^ Libri i.a.dono allàjGaz-

;|attS;J^.,iBi^vètti;'d'inv^nz|)n6- -^ ; I^o-
tizie';i—.piccola posti t-AnhiihzFì -*• 

Saggi gratis a richiesta. 

,̂ ';'i;'''|p.';;%lfalia,le--': '̂;'' 
nuolo delle cause da tratx 

t a r s i nella seconda quihdicina del mese 
dì maggio 1884.! ;.;•;;;>'; ; ; .; 
19. Caporale Francesco e O:, truffa, té-

atimoni.;4i3, dif. avViiDelia-Rovere: 
i>..Battiatoui;Carlo,:mojiitb, les,t;2,'dìi 
.i fenaore.ayy;-Della "Rovere, ' ; 
» .Tonet;Pietro^.oltràggi, tastV 11, di» 
. . . fen8bra;.:avy,;.;Goràrdinii - v .; • 

20. Oaualaz Stefano, ferimentOjvtest. Sj 
j;;;,:.dit.:iavy.':Podreboai''.';,•:•;'. !'"*:;''':• 
,» ; Gunolotto Bern'ardlnoi' ingiuriai;pi C; 

;.'-;:dif.';avy.;Morossi.'>;;-;:';-,' •< '>!-;;!„ 
» ,Toniutti.,AngelOj;cont. bollo,; testi 2j 

dlf, avv,;Pddreo08.'> ;! V ;;; i 
ixAdami;Pietro,; fàisò,'.,dit,;ayy. Bal-

' l i c o , • ' • • ' • ' ; , ; ; - ; ' • ; : . ; , " ,,- ; i 

21. Eicottini Ilario, daziOj: dif; avi^. Mu-
'• rero;";'-i '•,; -;<;.•;:., :;••• ;,--;, i-; ,>,u,a;,.f 

'i»;;.Sanrih.Hiaggìo,'furto, dif. avv, Mu-
.'rerò.'!;IV;, ;;.- ,---;-:.,",i,'l i-;;-!''. fv. 1 

.'.»;:,Bara.8spttÌ!Michele, sorveglianza, dif. 
!; ;;avv; OaSasolà. . . ; '.-:•' '•' . 
» Bon Antonio e 0., truffa, test. 3, 

l'j; -dif. avv. Casasolà.f ' ' 
23. Cimagelsi Giovanniirettìf. sent .d i t 

avv. Luzzattlv • • ; < , : " ;; 
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ì27, 

Frnrizolìni Vitto e ra., furto, test. 6, 
dif. avT. Luzzatti. TJ 
Scrosóppi Luigi, ferimento, test. 8, 
dif. iivv. Luzi'jatti, 
Baprettì Rùsàborveglìanza) dif. avT, 

-Luzzatti. 4•-'-•• •••. ;••''•/.• :^'yy M\ \ 
Jiìriiii 'Sàiiièì, ferimeutoj A ù t , 
dif. avy, Biaóbiera. 
Reresitìitlifisgelo, tmlóaooie, '»«*•' 2(; 
-ilft.''ayv.-ipódr90oa., •-.•rf .• 
Bi^arda;Antòniq, SóNsgliÈinza, .'clif.*!, 
avT. Podreisó». ',;: ::: ' 
Zoràtttì fLuigi, ferimento, dlfi àrv. 
,Antonini*.' ..-:",•>•;• ;;;^.;--!;ÌSLJ:>,'.-;:\I> 
Lizzerò Giuseppe,. ,rioettaì?ione, • dif». 
aTV.;.BrQsaaolai;._ >'; • /.•;•;',' 
Gennaro 'Antonio , furto, testr.'li dif. 

' avW:.Gaporltóòb.•'•,;":;U,:^:'''-'''''-:-'^-'''i 
RSffàqljl'GioV, BStt,, :sórvegliatlza, 
dif.,̂ (ivv,-Càporiaiiòo,. ; ' \ i: 
P'òntsrinì GiusVppé, - porto ; d ' a r m i , 
dif. avv . , Baltico. 
Mlnzatti Francesco, minaooie, testi­
moni 5, dif. avv.'BallioQ. 

itiigma 
1;Spspesa in aria 's tur nà ; tòcco: nulla ! : 
svest i ta o r sò i rd i bigio, ed, or :di mero, 
; E d ' o r di oliinro aiioor come mi frulla. 
tGammlhòj e senza pie,: aeriza sentipro'. 
yVvor 'm ' a l zo gigante dalla culla,: , /• 
:jS l a m i a c n l l a è un monteo i l mare al tero, 
'Wangó,- ed 11 pianto mio spésso io ohiaiuif 
Spè8«# lontano'darìtuA terra il brami.,_ 

^ Spfegjiizioné del lùmcinifno antecedente]^ 
• ' • • l / i ' ^ " :?>":-?'."'Sala- •?.•'-"• 

ITiiiltà 
' Jlju';.mUsttéa».spàsolo...Uii 
dramma orribile che rammenta l'eocidio 
di Plzzofalcone, succedette II giórno di 
venerdì nel paesello di Oafvéro^ poco 
lungi: da .Madrid. ; : 
. v e r s o 16:11 una: comitiva di giovani 

tutti: ampiogliiiti: giravano par le vie 
sùonantlb'ì IS ot>itàrrsifsO|to: i'bàiòohi ; dì 
essa faÒ9*à-parte: certo Melchior, de la 
B'uente già un. po' alticcio. 

Ad un tratto si ode un altro suono 
di chitarra in lontananza. « Cos'è que­
sto? » grida il De la Feunte. « Spóo gli 
scapoli, risponde un Amico, che ci fan 
concorrenza». . " . . 
, , ;« >Nob' \*oglio, conoorrqnzà, replica l'al­
tro, ed ora li accomodo io». 

• Nel dir questo tira disotto al cap­
potto un grosso ooltelaCcio catalano e 
fa per: slanciarai,::.alla:.oorsa. :. 
, .Un amico lo rattiene; mài glie uè in­

colse, poche il De làiFuentegli immerse 
la lama hai seno e lo freddò all'istàii'tè; 

•freddalo il camerata egli fuggi inseguito 
verso'casa sua j tre d.égli: amici gli sono, 
alle oalongna per arrestarlo, egli ha 
tempo per rihchindersi, di afferrare un 

' grosse fuciijBf .OaricO.' a .pj\lle,ttoni e epa-
ì^rejlopi a$]ossp •àall|;ffhes{ra,:-d5ie oà-̂ ^ 
8oho'i>wrti-eà.iìini>; moribondo.' ; 5 ' ; ' ' * ' 

Allora il nuovo jMìsdea scese di casa, 
e ritorna sui passi:: slJOi,,'trova 'il ' Oadà-' 
vere del primo,ucciso, lo, sventra,a,cólpi, 
di cbitellq, quindi sì siede sul còrpo, fi'ae' 
d) tasca tabacco e carta, rotola nn siga-
retto. Io aoceiide e:se lo fuma tranquil­
lamente' pi-ótetto' dalla tenebre' della 

• notte, 
i Finito il aigareito sì nvvia al presbi­

tero dove è curato un suo zio;:storza: 
la portaed entra e chiama allo zio tre-

.mila-reati e «la,fede di nascita. 
:, Lo! zio. si scusa ch§ non ha tal somma; 
.mi», iion" ha tempo di sfinire il discorso: 
obe il De la Fuente ,gli balza addosso 
come un^ béiyàfefiSitpìig/ii: ed a calci, 
ipi brofeiib',lasciaip6iv::mqi^to aì»suolo,:=:-
^FrattahieincdmiMàVa: ad albeggiare' 

eoorsesfra. la popolazione l'allarme/ e ; 
numerosi cittadini ai posero suUetraooìe 

: dell'assassino; si ragglunse^più'Ttòj'di :tinj: 
buon nerbo di-polizia. L'assassino dop.q-
lunghe 'ricercHe venne trovato::nàsoosib' 
nel presbitero e fu arrestato nOn senza 
difacoltà. 

• : : , l r - i ' ;ecchl : . , . i lepupat lv l . Tutti i 
yeccliì depurativi, o almeno .la maggio­
ranza, contengono il mercurio, che era 
la panacea dell'antica triedioiua. Quanti 
danni produca questo spaventevole ve. 
lèiio: è stato detto : plùivolta. Inoltre al-: 
cuoi antichi depurativi contengono l'al-
cqol, donde viene loro il nome di Rob 
0 'Liquori, ecc., da! .quale, aloutii prepa-. 
ratori si servono come miglior dìssol-
vepta del' sublimato: oorr08ivò*:(DeuJo-
olOfuro di mercurio). Il moderno depu-
t-atiVÓ'ihveoe' «Sciroppo di''PàrigUnà 
composto dal dott. Giovanni MazzOli.ni 
di Roma,!',; nortrrsJjJosnpijfiiontiene ve^ 
run prlpajijtqi merctifi^ló.?m4 anz|j com-̂ j 
batte i cattivi effetti di . questi, e 
fatto tesoro dei moderpi prooessi:iper 
estrarre la parte attiva dei vegetali,^ 
riesce ,uno dei :,più ,:poJentì; ripfrescaptijt 
méntre tijtti: i vecóhiidepurativi: pròdu-' 
cono calore, irritazione allo stomaco e 
totàlmérite'guastano I:̂  digestione. Qué­
sto Sciroppo anche receuteinente è stato 

premiato dal Ministero ì e l l ' agricoUura 
industria e commeroipóolla grande ffle» 
daglla spociile al merito B maggio 1882 
(sesto pi'emlo), ed è si-grande lo vSvì-
ltippo <!hò::tìai::pre80, chsjjinoliissimi Sc#, 
fàuno yér|tìgtó*é colitWfwìSÌòhìi per jòiji 
si previene ohe li; àcg[lìfett nei veri De­
positi ed esigerà là marta di fabbrloa 
nsllitvKottiglia, e r la^Briàa dell' autore: 
•nèll' Opuscolo..'.,. •::: •:::!:. ,:-:•...".•,.,:.:;'•:;,;•:,.' 
' tlffiicS^épssltò in Udiifcpresso: la:!ftii'rija-
oin di « . .CDiué«ttaUt,:Yeiià2Ìà farmacia 
.Ubiiaei-alla Crocè'di Malta. 

Premi allaniimgazUut. 
Roma 16. La oomralssierie per i prov-

Mdim,entl'iti favore della.marina mer-. 
bànlilBistttbill, d'accordo col governo,: 
dai premi dijiiavigaziono;:per i viaggi 
oltre il canafé' di Sùeze dltre.lo Stretto, 
di .Qibilterrai per porti tton europei;. 

^ i e : coniien^iowl a^/i u/;^« 
• Domani gli ufftoi (Iella Camera con-
tlnuerannó u diaoilfere 11 progetto sulle: 
oonVenaioni. ' : 
: Sono arrivati a Ronia fra ierséra .ed 

oggi, uiia seltanliiiu, di deputati per 
prendere: parte a quesla discussione. 

. : X» legge (orla. • • 
i L a commissione: per i nuov i ministori 

ha concordato alcune proposte riguar-, 
danti l ' is t i tuzione dei ' fpt tosegretar i di 
Stato a sedicimila lire àilfanno. La com-

'mlssione; poi ooininciè:l 'olàmeidi quella 
;part6 dei prtìgettoscha r l ^ u n r d a i l Con» 
;SÌglìo.. ;:. . . :.i:;: :iv... ;:= :. 'ii^'^'' U\-J': 

: Nella prossima adunanza la: commise 
sione t è r m i n e r à l y s u o i :làyorlrè::;nómi. 

•nera il relatore,; ,;. 

Il eénle d'Aquila '7:'i':::y 
Il prefetto sollevò conflitto d 'at tr ibuzione 
a proposito della causa in ten ta ta : d a i 
borbonico conte d 'Aquila contfb il 'go­
verno italiano, per alcuni milioni d i p a -
trimonio che pretenderebbe pervenirgli . 

La Jegge commale. ,, 
La cqmmisBiónè ::per la legge comu­

nale e provinciale, : j ia ; torrainato oggi 
la discussione degli artìcoli del progetto ' 
ministeriale. 

-,L'arresta di-Pericoli, i ': i 
Tutt i i giornali parlano dell ' arresto 

dell 'ex-deputato Pietro Pericoli, ex-di­
re t tore del Banco di Santo Spiri lo. 

' i l Pericoii è imputato: di appropria-
zioae indebita con falso in scr i t tura 
priyata . 

. La cmmissione pur le cosirtizion no-
naK elesse relatore l 'on . 'Vigna. 

..Leconvemioni.,: 
Oggi si è riunita là.depiitazióne per 

discutere in to rno le • convenzioni. Fu de-
oisq;: senza en t ra re nel merito delle con­
venzioni, di nominare t re commissioni 
per lo sludio delle questioni r iguardant i 
le tariffe, gli o r a r i e i e : costruzioni.; ::; 
•;:' ;: ;J :.; ^IM^gara 'di scherma 

.Torino 18 . Oggi sono fluite le prove; 
per la gara internazionale di scherma. 
Furono ammessi alla gara soltanto due 
terzi;: degli iscritti. g | assicura ohe le 
prove furono fatte con troppa precipi­
taz ione,e . i n , località inada t la ; :ohe fu-
rono scartate: delle baone lame. 

Grande incendio d'vnlealro. 
Vienna W. Verso le 5 pem. lo Stadi 

Thealre prese fuoco. 
L ' incendio è formidabile e se no 

ignora l 'or igine. . • 
;,;;;Alle ore 6.30; crollò il soffitto col 
larapàdarìoi;; i ì , lavoro dei pempieri ' li­
mitasi ;à,Bàlvare le case vicine. 

Einora nessun ferilo. 

•': Il Urac di Nuova York. , ; 
• jJVeto:Yorfc 15. La;Casa Fisk e Hatòh 
sospese i pàgaineiitt. Hatòh è presidente 
delk borsa. >'S; . 

La sospensione produsse; uii ,,effetto 
enorme:perchè era assolutamente inat-
'tesa. . 

New York IS, Ieri là borsa fu mi­
gliore fino verso la chiusura, allorché 
si conobbe la sospensione dei pagamenti 
della casa Fisk-Hatch si rinnovò il pa­
nico e il ribasso generale. 

Sency presidente della Banca metro-
jpoiitaua si è dimesso. Grandi iofferte di 
carta e somme considerevoli io danaro 
prese da Londra con grossi interessi 
influirono sfavorevolmente sul cambio, 

Due fallimenti furono dichiarati a 
iBo^qn,..:,; • '• ' ' 
',';;L';£/«tp» Bonck, Quincy ( Illinese) so­
spese'ipagàniénti. ' / ?;r 

li passivo del fallimento Gran ieWard 
ammonta a quattordici milioni.dì dollari. 

; Ignorasi l'attivo, s 
;' Fu presenta lo; al Senato una domanda 
d'inchiesta sulle cause dei fallimenti. 

-NeW-Yorls 16. Le disposizioni sono 
migliorate ma il ribasso è riconosciuto. 

H. (3. Hardy sojiW.o l 'istitnto di , r i ­
spàrmio; di Newark: « NeVèrsey ishiu-
serfl gli sportèlli. - ; . ;;•; 

: ; M [ à d i ' M : 1 8 , 'SliBpedisconO'itruppé-
per rliiforzare le guarnigioni delle:» Fi­
lippine;^:.,; :.".:: /•;,;!.,;^;.. ' • y'Kìr*'-.. 

i t t ' i l d a p c s t 16:'Il;Reiohstag,si;olìi;n., 
dora soleìinemento il" 20. corr.. 

L'imperatore próojónèlerà un disòóì'so; 
dòl.ìronq. '.':'. 
: P t t i r l g i i e . II.Tempi ha da Madrid : 

É smentita la agitazione Oarlisià. Or-: 
din! fo'mali di don.Carlos proibiscono 
ai .ÒBrlislì di fire politica militante.;; 

' l i a i M l p a l S , ' Comuni. Fitzmaurìce 
rispondendo i a; : Oàraérsqn .disse che il 
governo è,prenlo a .cooperare con la 
Franoiaieie altra, pqtenze onde sOo-
raggiare là schiavitù del,Marocco. 

.Riprendasi là disoussiono degli arti-
cóli del W(( per la riforma elettorale. . 

IP Km«s b a d a SliaiighaÌ! ; } ; ' 
Lesseps si reca domani àTiehWihpc-r 

prepsinire ; i| ;trattatO:di commeroiq.; 
'Foiirmer'visiterà Pechino'. 

I diplomàtici esteri 6 i funzionari, 
;(;hìnesi sono sOrpesi : delle condizleni 
yantaggioseottenule dalla Franoìa, 

' M i ' u x è l l e s ' l e . Quasi tuiie ie pò. 
tenze acoetiàronO l'invito dell'Italia alla 
conferenza che sì riunirà in Roma con 
incarico di! studiare le ; basi dèlia con­
venzione ìhernaziquale per l'esecuzlorie; 
dei giucati elta:iiéri secondo ilivOto del-
l'associaziOni ;:per;Ià oodifìcaziOhe del di­
ritto internazionale. Manca sqlq là ri-, 
aposta di qualche govei-no presso otti la 
mate, la; deve prima essere concordata ; 
tra le ammiiiistrazioni degli Stali confe-

:derati-.;. !;. . _''- ';:' 

' X b n a r a 16! (Comuni), Fitmaurice 
dice che l'Inghilterra accettò l'invito 
deirilalia ad assistere aUa conferenza 
dì Roma per gli stud' prelimìnarisulle 
questioni dell'esecuzione dei giudicati 
esteri Sulle basì adottate dalla confe­
renza delle ,assoqlazieni per la riforma; 
dello sodifloàzìOno dèi diritto interna­
zionale. 
J f j j o r i d r a 16. Lo Standard ha da 
Berlino; 

' I n seguito alle concessioni di Olad-
stona la riunione della conferenza è 
proàsima. 

II flfliVy :Wetos dicei'tià rispostaidelia 
Francia alle osservazioni verbali, di 
Gladstqnè é aiicOraiiattgsa.; : ! ;:;;': 

Il riirtBs dice: Granvìi||,domandò alla 
Francia schiarimeiitl sulraodo nel quale 
comprenderebbe il nuovo controllo fl-
nàiiziariO:;sull'Egitto e se intende il 
còhffollo sia esteso a tutta l'ammini­
strazione. 

K i ò n i l v a 15. (Comuni). .Parecchi 
membri domandano al governò ohe dN 
cliiàii se consentirà, che |a conferenza 
discuta altra quèstlone:oltre la questione 
flnauziana. I ministri riflutaijo dì ri­
spondere. -

lìemoiiale dei 53? irati 
. , ; (Oontinuazìono e floe.), 
L' avv.; Etro dì Pordenone quale pro-

:otiràtoro del;sig. Nini Oristo^di Venezia, 
rende noto che. nel giorno 20 giugno 
1884 avanti il"R. Tribunale.dr Pordé-
'ione eseguirà in un éolq iqtto,;sul datq 
di lire 14S83.34 in; edio al sig: Antonio, 
Sam di TIezzo, l'incantò, degli stabili? 
ubicatiij^^Opmune censuarlo di PaBÌano, 

— lì 'Consorzio Torre di Povoletto 
avyisa.bbe in seguito ad avviso S'aprile', 
p. p. per fataiid 'asta il sig., Zanetti' 
Domenico offri un;'jibassq di; lire 880.09 
SUÌÌà somma: di illt'ó, 1692<l.84;ipgr> la 
qoaì^;era risultato! nel 23;aprilevp, p. 
provvisorio: aggiudìoatarid'iì;sig. Bali-
gelli Giuseppe e quindi, si:;ob.bligò pel, 
prezzo di lire' 16044.75 alla costruzione 
a' Un molo presso Sàìf,; sulla sponda si­
nistra del Torre, ondo si riapre 1' asta 
col sistema della candela vergine per 
deliberare definitivamente codesto lavoro 
il giorno 28 maggio corr. sul dato di 
lira 16044.75. 

— Il Comune dì Treppo Camice 
avvisa che per rinuncia del titolare deila 
scuola mista; della frazione di Tauaia di 
Treppo CarniO'i, resti aperto il concorso 
al posto stasso :sino a tutto il 16 lu­
glio p. v. 

- ^ 1 1 Municipio di LigqsUllq avvisa 
Ohe il Sindaco del Comune tijddetto nel 
giorno ; 26 maggio corr. si terrà il 1° 
esperimento d'asta per la'yendìfa dì 
ii.:769 piante d' i b.̂ te del bosco comu­
nale Montutta sul dato di stima fore­
stale 25 marzo u. s,! cioè di 1.6456.64, 

-—.Estratto del Bando, nella esecu­
zione immobiliare promossa dalla signora 
Anna'iSabucco vedova Franchi quale rap­
presentante legalo dei minori suoi figli 
Carlo, Alessandro e Gabriella fu Euge­
nio Franchi di Udine col procuratore 

avv. Augusto Berghiiiz ed in odio dèi 
signor Lodovico co, Gapqriaooo del fu 
Giorgio di Pagnnceo eòi procuratore e 
àJOrnìoili^tairiò avv. Fransesoo nob. Lai-: 
:tembarg si;;,rèndè nolo ohe : all' ùdiènzr: 
•1161; giorno ;1S: luglio i s s i avanti il :K5; 
Trìbuualo;;Olvìle;:e CorrèzlpnaM'dl Ddlne 
avrà luògo l'incauto in tra lòtti degli 
'ittJttiobìll'srt.; •"•'.":'•-. ,• 

L o t t o l . In mappa dì Làzzacoo e di 
;F0tìtàna|r9dda.': , , ; ' ' . ' ::': ; 

;-— Lijayy.: EllsrO: Enea, di Pordenone; 
renda; niito ohe,.;pl giorno 8 luglio o. a. 
ora; i o à;ot, ad is't'ànzà dèlia :R, Inlèn-
dèn&dl 'JEtnàhzà, di; Udina seguirà à> 
vanti il,:R,:,Tribunala di Pordenone In 
odio,di Bombali G l c B a t t i fu;;Antottio 
dì Pordeiionel'inoaiito a vendita degli, 
immobili' in mappa di Pordenone al n. 
2505 a 1835;a. 

.Ivdrexcàtl «ai CJittà< 

Udine, 17 màggio. 

, Ècco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al monàOnto dì andare ìnn iaoohina l 

• • • ; • ; % • • . ; ' . ; • ; 

Frumento. . . 
Granàslié 
. . da L, -^-L-'a-—;•—* 

Granturco-'' ; . 11.25 „ 11.80 
Giallone . . . 12.™ >, 12.50 
GlalloriOiilO:,; . U.^ , -™" ' ^^: • ™ . — 

Semi-giallona. , ,12, - - •], - . . _ 
Cinquàntinù.*:. • 1 1 > ~ , , , ' • — . - . 
Segala .'i , . 

Pollerìe. 
Pollastri . . . . ; 4a L. 1,20 a ilSS 
Galline . .: . . • • II ti 1.— „ 1.06 
Oche;vive, . . • ' $t h 0.70 „v 0.80 

Orzo pilato . . , . da L. —.-T- a -ì-.— 
Faginoli di, p i anu ra , , „ -r.—- ,,:'-^.— 
i?agiupll alpigiani; „ „ - ^ . - r ,,''-^.?— 

Foraggi e combustibìlK ; 
Fieno (oOmp. dazio) da L. 2.60 a 4,20 
Paglia „ „ „ - _ . _ . „ _ ^ . _ 
Legna „' ;, „ „ 2.10.,, 2.35. 
Carbone „ ; „ „ 6.60 „ . 7 . 6 0 

. • Uova. .• / . 
Uova a| Cento ) da L. 48Ó a 5.30 

Frutta. 
Ciliege . ' . da L. 16.— a 18 , - -

i l K U C A ' r O » E I , L / t S K T A 

; ; . ' A/i/oBo, 16 magato 

Il nostro mercatocontlnua ad avere 
un modesto andamento d'aftari, ma ciò 
non toglie che la situazione, moiaenta-
neàraonte paralizzata dalla rimanenza 
del nuovo raccoltesi mantenga buoija od 
i prezzi sostenuti, specialmente per gli 
articoli .fli:l,'qualità belle, ohe sono tut­
tora scarsi, e dei: .ĝ pali,; non si potrà 
avere, il rlÉplàzzo con nuovi prodotti 
se non fra tre o quattro mesi.. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZU, 18 maggio 

RenSifa god. 1 gomalo 96.90 ad 97.— Wgai 
l luglio 94,73.; a 94.83: Londra g mesi 34,99 
». 25,03 FrancMO a vista 99.70 a 99.90 
! ; ; ; ' Vciluiti. 
-Pezzi!da'20;fr»ii(jlii da 20,— a — ; Ban­

conota austriache dà 306,76 a 207,—) Fiorini 
SanstriaoU d'àrgontò d» —.—a —.—. 
Banca Tenola a gennaio dà 19S.— a 196.— 

. Soojatà Oostr. Von. l goan. da 887 a 888. 
: FIBBSZB, 16 maggio 

Napoleoni d'oro; 20 ,——:. Londra 24.99 
Francese 99.95 Azioni Tabacom —; . Banca 

,dilazionale ,—; Ferrovie :Morid,(con,) 621.— 
iiBanca Toscana -f- ; Credito Italiano Mo­
biliare 961,60. Rèndita itaUaoa 96,77 

LUNI)HA, 16 maggio 
;; Ingieao 101 618 ' Italiano! 96 li* Spagnuolo • 
~ , — i Turco'.!—,--.. •'•': ' , ',' 

! , B I E L I N O , 16 !Api:i!o ! • 
Mpbìliaro',533.60 AnatriacliQ 683,— Lom­

bardo 260,60 Italiano 9 6 -
yiÌENNA^;Ì6 maggio 

Mobiliare 817,—' Loinbardo 144;80-Ferrovie 
Stato 316,80 Banca Nazionale 865,— Napo­
leoni d'oro 9,67 : Cambio Parigi 48.40; j Cam­
bio Londra 121,90 Austriaca 81j25 

PAHIOI, 16 maggio 
Rondila 8 Ojo 78:76 Rendita 6 Oio 107.82 — 
Rendita italiana 96.86 ForroTio Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuele ^^.—; Ferrovie 
Romane .— Obbligazioni —.^ Londra 
26.17 — ttalis;ii4 Inglese: 101 8(4 Rendita 
Turca 8,80 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

VIENNA, 17 maggio . 
Rendita austriaca (carta) 80.60 Id. antr. (arg.) 
81,26 Id. aaat, (oro) 101,66 Londra 121.90 
Nap. 9,67—[ 

,. MILANO 17 maggio -' 
Rendita itaUaaa 96,60;; serali 96,86 
Napoleoni d'oro .-r—. , —.— 

PARIGI, 17 maggio 
;:Ohiuaara della sera Rend, It, 96,90 

g::^'0||to!!Ì,!;;18(l-Rimbi^isp^^ 

!r'i,V'ì|'if|6'PP8«pflà;;OÌtta''i:^'' • 

. ;lfI)Ì|Ì|;!||lJiÌnil§CA -
:.:::!;<'::''--.'^''-'''''t.*sSWÌ!f*aliitlé- .•; -
:Yméfia:;iOdll9^pfÌ'liÌ:;Mh:Marco 659. 

Si possono ao'qùìstara:ia.'©uttMi»ò 
Cit i tene óit4glHaIÌtlèÌ»>r<i« 
sttU ColMiiniiìl èiliiiiéMéi'in ilt 

. ;!!;:;j,:pèr!|olè̂ ,lira!:.i!ÌS«;;,ì ,;;. ' . 
pagaiiili in rat̂  rweiiàili aaLjcfe J 

I3ìm.TD63?fiè':;'iraa:aàa.1d.t<à 
' • • • ; ; ? , • : ; : co i i ;L . . ! 2K '^ ; ' . ' . , ^ i ' ^i. 

La oonsógn'à' di Iqiiestà ((ualtrO oar? 
lolle Orìglriall'avviene durame i versai 
metili, e roncori^ónó alle 1 » estrazioni 
annue, n i i a . a l m e s e , , l o : c u i vincite 
sonO,di vistosi premi,dì lire' 

100,0rtt000;25,000 2̂ ,000 
, ;ei;c. .;«(!.• • ;;'.!.... 

:; prossima'estrazione ' 

^ Ó ll<f^g;ii(l «ori'énto. ! 
^ricaricato della Vendila iu Odine )s 

''il"Slg. e i u s è p l l i c r CÌ(»ii«l"presso'il 
Camblo-ralute della Ba nòa di tJdiiie a 
da(; medesimo si tt'ovano vendibili ; lo 

I d i l l i o della Lotterìa':di.:!'^ ;'••v^..'!^ 

•5'''TP'H.mp'.E'LODi.y':'^ 
a Lire ima. per Cartella. . 

:;'"#SPÌÌÌP^~ '̂' 
, : : ; ] ; 8otlo30j;ittl; si pregiano; recare a co­
noscènza dei sigtioi'i .oohsùmàfpri, (iella 
c i t t à ' e .proVìo<ìia;:òli'è»si;: t engono, OÓtas 

ipér lo ;pa88ato l a vera :AC()UA;dl!(|(l.lil 
in casse da 2 5 ' botliglio dà, un litro; e 
HJeZZÒ.'. '• : • ' !.'; :;".'.,;'. 

: . ÈBVatohiJDÌOKTrA. 

ORBA! 

Proprietà della Tipografia.M.; BARDUSO». 
B U I A T T I ALHSSANDRO, gerente respons. 

' «ALLEACI;" 
(vedi avviso qvMTta /pagina) 

m 
H II sottosorltio,avvisa;àhe 
H nelle sua torbiere di Collalfo 
H e Buaris tiene in vendita 
I P t o i ' l i a bene asciutta,.> sta­

gionata al-prezzo di L. iS.aO" ài metrò. 
A Udine cosla L. t . 8 0 al quintale. 

GIACOMO PU GIDSISPPE MOROANTB. 

Ell;i«LIi!l ROSiP-liBliM 

.iPeppsito. è Rappresentanza 'per l 'I talia 
presso . '-'.'./yi . '..*;••:;:•;;:! :''&' 

'••''''C/'IÌURGHA'BTI'' 
•••'•^". :••; u & r i T E r • • . ' " ' " ; ::i!;";! 

Suburbio!Aquìleìa'!--?: tìinpétt'6 la Sta­
zione Fer roviàr ia . : •;' 



,„•,,,, 1% m^txjLi 

Ee ìnsemanl sì liceYoiio esclmiyamente dl'ufficip d'ammim^^ 
tldinti "-Via deUa PrófetèTirà, N. 6. » 

:;:.IÌÌIllÌ:W '$mMmpmmwm\msm^^^ 
ItìlMlMte antigonòwòMè ^ dei ^Professor Ì)otlor IÎ ^ ''̂ ^ >\(|Il'-/lì»V dffl'llaiyèrsità? di Pavia V 

/InytoaUq-iMdkjiindefesS* diìglisstì(!nziaW.tì ^n rimèdio sonéclio/aicuro privo: di iMÒflrita .^or combatterà la itifiamniàiiioiie cori sedo di mucosità pùrulenlii dalla iriembràna dell* uratfòià^dtó', 
prepuóo.nelruoàio ejdoH'uretra.S: della VaijiìiB della dbrlnl! :̂cBé;;in: sèBsoristratto' èhiamoài BIOIM^^ pèwli^ si dovette soinpre noórreréBlliaisanio eiJ|iWlli^i:al-HC|»«oopielij6i«;adv8llri-, 

^ri^a^i^ftìittifiiidilBstirinqèrtfìOtpWilp'mettó'd ,•;,• '•/;'•''' • /. •.•^••_.- .', .:,., '•'"•:^--i.''"- } •• *». /• v ?:•;-,••=•;•>' -,: -' v • ,••••':.-: ì^'^'', , ','•''fiv/V;';' •>.,.,. 
U solo che, profondo ooiiosoito» delle malóttìéi: doll'apjlinjato; Urb-mniiaie, seppe dMtaro'Bdn formuli per com««ltè# itlièodò assoliitò e soltóoito «iiesté uialòttie ftì il colcfare l'rqfe.jsore MIGIiPtSRTÀ.ddlJuniWrs'itèf:, 

di PaVÌSì'i- ;A qiièsfo rlfoedlo clic presentiamo' aV pubblicò .OiCheì'piW'àd irtol- ìiilni«dl' abbiamo: datò il: nóme dell' iliustra auture. — Queste !pill(ìlo':dt natiìrk preVtàiiloiité' .vggétàJi: 
Della loroiiatUvitiiiJoii.isttJHS^ìip il Confronto'con altri-specifici i quali tutti p:soiio il retoggih dolili teooltiasèuolii p sono sPiiipliòi «eui di spectilaiiionbs i-Ĵ  Troviamo eziatidioinecessàrid ricliiamàré:i'iiltén«ì«ifé;so()rit,, 
IMiSeóhWslàb'iTe prerogativa'clrt:,l»a»ipo queste Pillple,i,plti-9 .d?arres<aró prontameuto ia gonorrea «ai recéiitó che cffinica (goccia mìtitàfe) Mi iim\ht\ìfaf iliiare la: sei^eshmUe&^ 

: ikmtaHfiii^tt':^ÙtliifffMu:tìMé^ malaUie Mréiiì (colicKe tiéf^dtichi), tuttn; malattìe queste : r onii vniinb: SPgKctti-qnoili;clié;;linnnb troppo disorttiitatdtp'vidóvèrs^' 
quelli-che cpndnSserp una vita castigata come per: esemplo, 1 sacerdoti/ ecc. — l'ossorio 'qtìindi liiieraniSiilorici)^^ persotio d ie linnnó. qualsiasi dfsturUó' all'appiirato urd'genitàle'bétlCftèiMiì 
gonorreal-'esiiendè mft'preciSamente lo scopo,; del Professor LOIGil P0tt;i'4 di forimiré; rtii'.-tirtlco rirtedid cHe atto foMPoSgUaiiiro tiittó/ié,malattie'di, quella: ragióne; :̂ ^̂ ;'̂  .• :!i:f'.•<:' .' 

La notorietà di questo apeciilco: 0i::dispPit8(ìf:dt'pa>larnKniù;WiVi;:;siów^ ohe questo HinediPnènì:8Ìn Unii dello migliori conquiste :fiiltè alla scioniia dàlie,;sapiènti itivòaiigàiiom: del 
celebre; Prdféè'sòrepOBTAr: inoperabile:;8peoÌBlista:pe^ suindicate. — Coijtntio l,.'»: la scatPlìi econtroVnglla»di la. à . i » si spediscono: par'tulio; irinbrtdò. ''• . : ' : • • • : ; > 

: Oiiei'mté sigiai' ,t>dmàct'sWQ^ compiego buoni» B. fi, per altrettanto WHoteprofeasora,aiP&Brà,.non - ' - " * — - - -'—•-= —• V..._...L, _, . , , ,_._ , -___! „ . „ . . _ „ , . 
nella ffilS:|(rtiticil,;i|-Pdièaiidonelè':B(8nHPrrà^ récctiK cfecroHi'c/ie ed in alcnni;:ca8i cotefrìj;;e ristrimimmiU «reti-Wì, .applicandone l'uso 
In attesa diiHfiiWioNoiféoìiàideiMonoioWctemi'^A; Dàiot:\ìKmm, SegretàtUiielChh^^^^^^ , , , , , 

A»'V»3«'i!|S(«a!4. —; Diolro:;cbiìsiglitì di, :»ip)ti: e: distinti.,mèdiciY'mèttinmo in iayyerteiija il pùbblico contro lo ynriet/otaì/icàsiom delle nostro-speoìaliiì; od Itnitarionio! Pffrf to di 
, nessun ,effetto. Rw, essere:>icpri .della géniiinitii,delle nostro esprliamo i cbn9|matari"i»;:provedersidiroft»méno,dolia,nostra casa EARSIACIA n.;24 di OTTAVIO GALl,E,\Nrvia Meravigli, àilBnorò:pfe'ssó"'ì' nostri 
; M"?bnaPrj:i6mgbM<)'4Mlei;èitótitàsègnate dalle nostro maS'chtf̂ ^̂  ' : ; ; : : r ' ' , ^ ' ! ; : , ; • , ' - ; • ' • ; ; ; ; V : - • . ; • ! - ' . / ; ; Ì ; : Ì , ;• 

; Pei> eon>»<lo è ftnpnMisla deKl )nn in> i l l a t l ; l i n t u t t i l ^ t o r n i ; a n Ì l o i t rc 1» n U c ^ « i « a h a >lifitln^(^•nc•lio^ « Tent i i i i iC.- i i l ia detta 
Farmacia è ftìl̂ hiSl̂ Hi tutti i rimedi'oheipcsBpno.piSÈoreere,, in,qualunqiièJBorta di malattia, e ne fa spòdizioiio id^o^ mtdiiiò, ÉoiUmHmess'àdièagiìa'poslaleìtìk 
Farniaoi[i;24-,diOTTAVIO,,GAUBANt viaiMefeyigii,'Milano. ; ' . , ,•„••,•,,•. , ^ ?•-:,•••,:•/••'• ^ ' „••;-•;,; : ,; ;. :':-.•:''"•'^:- ,,;,••;•,/•.•;?•.. ',,;:,•. ,.,v;. ,,,,•>:••.•,";••.;:-::••,/',;;••••'-•':''•;;,',•,,•,/,-, 

Biveiidilori! ÌA BàlMCs; Wiris' Àiigélo,:' Cpmellì : Francesco, e Antonio: PotìtottitPilipnJZi),' farmacisti! Gorlaslà,'Farmacia C. Zanetti, Pnrinàcia Pontóni • 'rpl«stc,,Fni;mncia.C.,Zanetti, G.Seravallp,,, 
f.«?B< f«tlinoii::N.:*tìdròvié!¥i»cmt«., Giapponi Curio, FrizjiC.,;Santoni:! l9p«IMro,.AljimivicJJ««•»».* GrablovitiìPInmiOjG. Prodram, Jaekèi:ìF.ilMllaiio,;Stabiliroenio C. Erba, via Morso,!n n. 3,e stia', 

;SuCoursalo;Gallerin Vittorio, Km»nuele;n.'^2, Casa A,'Miin2onl e Comp; via Sóla 16 j;HomMj;via'Pietrii|S3sPagiinipi, e. Villani,̂ ^ n, 6̂  e,iin tutte le.prlncipnli Farmacie del ilogno, ' , , : : ; : , ; ' : 

che FfaconSs ptilì}srè jieraeqtia sedativa, che da ben 17 anni esperimento 
colile da:iatruziònQ:che trovasi segnala dal: proteasórè'ElIlGI PORTA.-=-i. 

3to;i<.HU88 

, Guarigione iafalllbiila: del malo dei denti 

; :ll ;;lil*tìrtìip%~ fiHlliino — Preparato secondo la 
rtcWa Ì S J " R A 1 A ? « 1 S A :KIJ KIBIR Dr;HENDEftABAD 
oltre al calmare pfòutatpertte qualunqiie più' vibién'tii o-
dc^ntnlSl»! à.statp giudicato ((alle principali! atttoril*:: 
meiiiòbB di. Europa, quale unico nel sttp.gneerp. per l'i:-, 
•gieno'dèlia bocPa." ; ;-•'':; ' "• •' 
: !IJfci«|Mo*©liJ«ÌI«iiib composto unìcamente:,dì so­
stanze siegetali, vetificatb nediantè;: énulisi cliiìÀiea: dal 
professor; Wander-Baloker di ,:Upsiài;'uin ;coiitìeiio so­
sti nze dannose ajl'organisijiói: si; puA, perciò ,u.5arè: libe-
ràilteiitó'idftiqualijpque persona percbò.perfettìimentè inno-
óup,.,ariche;,;so,-yoni»8è-ingoi9to.:. • ; ; Ì ;• , ,, :: 

Cluestb inc«ra'vi^i^SopJLljl|••a>^e, oltre ad essere 
il pi;|i;SÌctf($ìftinj;ip'®ntatgìap.J|4iibsciuto Onora, è ottimo;' 
ma^fepetìintètiar'e' lo glìiljve, preservarle .dalle lente, ; 
infiaìnmazipnf ed birezioiii torbutiche ; por impedire lo 
incrostazioni calonreo e laif|tìo dei denti.. : ;;,a:;,;;;,,;, 
; Unico DenoSitO in .Udinel|||sso Botiei^»' é "éniiilir,!'; 
fàrirìacisti dietro il Dnorap.M'" ' 

AtjJLA' CARTOiLEItl^ 

AimiOIRÀNGESCAfrO 
VIA MEBOATOVECCHIO 

Aissiòrtimento oarte, stampe ed oggetti di oàneel-
lerift. Legatoria di libri, 
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Deposito stampi 
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I |er le AiiliiistFazifpS^^G^^ 

Forniture completa di cartej stampe ed ògg<}tti di éNitìèlleria pe^ 1 ^ ^ 

::SClR6:PP0^.::BI;JÉP(ì.y:^^ 
Estratto tlagll^i'clUvIai Siatoei4p^^^^ 
. Gazz. Ufficiale: Daimmsienié'iaiBni>'S^,msm^ 

;• La'^géiit'tijdi;Nostro Signoro/. nella:udienza del giorno 1^ andante si:6; 
Uoiiignttnientefdegnata oohóedere oisignpr Giovanni Mazzplini farmacista in:, 
questa capitide la; Mèd;òglia: ;d'qr,b; r beìiemérenti^< ,,cpn: ;faLcdlta di pótérséiio 
frogiare il pettoV ;o ciò in''prém'id dell''dvèrvè|liK''"s^ parere d'una 
Comnii.''siopq speciale all' oopo nominata, arrecato, pel modo; onde compone 
il suo sciròppo, :,un perfeziouamaiito! al cosiddétto Liquore di Pariglinaglii 
inventato: dal suo genitore prof, t?io dj Gubbic-oggittofuntoJ 11 soltoscritìo. 
Ministro: ;déll':inièi;bp^'; lieto di;;, porjfW'o,al̂ '4̂ ^̂ ^ Maizo)ini; 
i'''onndiiziO:dii;qtì6tó'graz,iqsa sovronncòn'slderiizionèerisèrbànilosi di::fargli, 
iquinto primo,'ptryéiiirpiit medaglia;di oiii, sopni, ha, iiilaiifo il ploborevdi: 
cqnformiirsi con dÌ8tiiita:stima '/f'J/iii, dèli' ItUer:^. NEGRONl., 
:/: La:C,pn|miasiohoqi''a'=;|§inposta'degli esimir Mazzoni, 
.Valori;:oi:G«l3S8Ì ,̂:::.•:;:;;?'';';" ;'..:...̂ , :••.::. .,:':f:':'. } ^ :•.•;. 

Resta adi^ril[fie;av.yertitp'il pubblico cbe lo Sciroppo depurativo dì Pa-
)'i9!fna,::inveìiìatp,did.:cay,:; ffioùajmiifMsoù'rt^ migliore fra 
tu ti;i dopm-a|iyi,jpqrCb^è,':nqn ooptiene no,aloqóljfnq; inqrcutio:>e suoi sali, 
riroediiiiutti ps!v;.aóìjipre giovévoli ;B;3pe9so;™tiiJi' alla,,solute^ porcbà è 

PRESSO :iiitsPRBMiATA.'F|fiBRrOA' 

PlEiRE:ARTWÌJÌtr 
:.̂ ^ : ; ; '^ 

,tro\fasìr,:un::,graii(Je.ìlefiósito" di 'l)gcch,0tfeypet '^Wtì^§ 
mliS^ó'^Hgaxwne^ Si^^assumQiip, inolt;re^,c()^nx{s[iìoiai 
pe»-qualunque lavoro in cemento. »;,;; ;,:;-;;;: 
.;•'. l'res§o; la stessa Ditta trovasi : anllieruii: gi-aMde 
'dèpoéitQ*di"zólfi) raffinato, ; \, • ' ' : ; ' • > ' ; ; . ^" 

soriqtii déV&biiriqàtòrpVdi un Ajjtìco DopuratiVobasti, a aapefo die por lo pasr 
salo ba fatto una persébuziono accanila e niente odifioanto al bay, Giovanni fea-
itoliniperpliii fiicqyainsoHi'onei.giqrnalileaìiQilézioncipopopóliiri, edprn.I'.sso; 
To ì̂vb,.ricbpiqrido,,paroja [)ér;parola; fdebndolq; pubblicare,;,nei giqriiàli,per 
accreditare,'ii'iaup rimèdio. —:Non basta.,-r,;Ha:i',ii'eso il bisogno di far 
credere .idl'incorisfipevoie pabl)licq\,d!: averef:,>ìce>:uta,una; mediiglia d'ar-
gonio per il ino Depiiriitivo in uu' Esposiisiòiib di; prqyincia,inielitrb 1' ebbe.: 
di seconda classe in ballottiiggio cóli altri pfodilttori per l'Olro d'Olivòl'l ' 
— Fiìiiìlineiite si proVa ora a sòstonérb, èhè il suo Liquore non :Contien6 
ii4:iil,cpol,'nò mercurio',' appoggiando :la,'soa;pàsertiva all'analisi Clhimica 
fatta fiìra.a bella posta da un professóre su bottiglia prép}ir8te;,,,a;d,;,:̂ o,c,. 
Chi vuoìo adunque; il Vero. Dqpuratiyo privo «//(iìto; di ;mércMriq., ,dQv 
mandi:sempre; lohSRil'opno, drPtjKjjlinp;:composto,,del,;cay. Giovanni .Bjàzr' 
zqlifti di Roma che aj; fabbricâ  noi;:proprio Stfibnimópto.Chiroitb'dellà'p^ 
pitale 'e non si fàccia dare aìti'i depuVativ! oroonimi;: pqicbè: yi.apno varii 
rivenditori di 'qiiesto;'antìco preparato, che con giuocfii df paj:ófé,';g(òvari?_̂  
dosi del cognome 'dol'fabbricatore: che ò òmonimot'if quello :dql! cav.'iGidi. 
vanni-Miizzqlini, per avidità, di guadagno procuriiiib: yéndero;questo; an-i: 
zichKil've#bSe.it't^ppo A' flo)'ii((i)ia; composto. --- Sf' vénde in :bottigliii da • 
8' lire 0 '5 'lo jiriszze,,.—. Tre bottìglie che è,;la tlose ,per.:uni! cura; tolte in: 
:una sol volta ìdal'Bqnco cioò alio Stabilimento Chimico, si danno p;er.L, 125.j 
— Per fuori si,fediscono fraucliq per ,L. 87 ai signori, riveuditóiT.si'ac-
icorda-lo scolii'd'.usó.'fe solamente garantito lo .Sciroppo i)cì!yàìi)t)ó.:;.dj'; 

' Pdfijjliìla composto, quando la bottiglia' porti luiprèsjb nel 
yeti'ò /«TOac'i»; ff.: JUoiàpJ/wi, Mì»>ìa, e li marca,di fab­
brica''deposiiata coméla, qui' presente, unita al' ro'elqdò 
d; uso llrmato dal fabbricatore, eavvollà in, carta gialla a-
yoDte la targa in:ros?0;simile. in tutto; alla; targa dorata 
della ;bottigria, e fermata nella, parte siiporiore da con* 
sipiilo marca di fabbrica ili rosso. : 

Deposito in fidine presso la farmacia dì ^.;Coine«ii»ot|, e da Ve­
nezia farmacia I t o t i i c r olla Croco dì Malta. 

lUdine -^ Vi» Cavoup, n, 7, dìrirapetto la oappéllkria Fànna -i- UdiBI I 

Nel suddetto Negòzio trovasi un assortimento di barte, | 
|:stàm,pe,: oggetti M cancelleria,; ooCbt;rbW'-pèi^' 'aiaegnòj*'h0pi.* 
I ette* cornici ' uso o r o . ' , ; ' " ! ,* , ; , ' ' , '^v ' ' , , ' 

Si ieabgpisoe,qualunque, iavQrp.,ÌBrigflJiuf:|p,,ffi^ 
S'6 quaìjinsi li?gàtura di' libri e: regìstici.,|pint«eroi»l.i;j,;0Ofl|Cb,è, 
isì aoC|eltaiio bomial,?ilonì ;per'là;;statiipa'di:bigUetÉì da yisilat 
ibiisie "dft :lbt^re,;'b*rla;iill;bàt>i6irbbo;' 7; '̂  '*;';'' '•;• 

Itppltafioilfà^^^ 
;(Sn'9cegs0rt'a F.:,DoléèJ • ,: " • 

Udine, 1884 — Tip. Marco;Bardu8oo, 


